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PARTE UFFICIALE. 
LHGGI H DECRETI 


Il numero 279 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti 
-del Regno contiene il seguente decreto : 


VITTORIO EMANUELE III 
per grazia di Dio e per volontà della Nazione 
RE D'ITALIA 


Veduto l’art. 157 del testo unico delle leggi sanitarie 
Approvato con Nostro decreto 1° agosto 1907, n. 636, 


NCR 


Dirigere le siebicnte por le inserzioni csclusivamento alla 
mosseinisir’azione della Gassetta. 
Per le modalità delle rionieste d’ itiserzioni vedansi ie' avvertenze lu tosta al foglie 
degii annunsi. 


#0 — nel Regno cent. #85 — arretrato in Roma cent. BDO — nel Regno cent. BO — all' Estero sn sa 
Si {l giornale si compone fa 16 pagine, il presso aumenta proforsionatamente. 


e il regolamento approvato con Nostro decreto 28 feb- 
braio 1907, n. 61, che contengono disposizioni per di- 
minuire le cause della malaria; 

Visto il Nostro decreto 25 giugno 1903, n. 298, col 
quale al n. 35 dell’annesso elenco, si provvedeva alla 
dichiarazione di una zona malarica nel territorio dol 
comune di Anticoli di Campagna, in provincia di 
Roma; 

Visto il ricorso del sindaco di detto Comune col quale 
si chiede la revoca: della dichiarazione dela zona ma- 
larica delimitata col decreto succitato ; 

Visto il rapporto col quale il prefetto della Provin- 
cia stessa ha inviato le proposte di quel medico pro-' 
vinciale favorevoli alla revoca invocata dal Comune; 

Veduto il voto del Consiglio provinciale di sanità 
sulle anzidette proposte ; 

Udito il Consiglio superiore di sanità ; 

Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato 
per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei 
ministri ; 

Abbiamo decretato e decretiamo : 

L’elenco delle zone malariche della provincia di 
Roma, approvato con Nostro decreto 25 giugno 1903, 
n. 298, viene modificato nei riguardi del comune di 
Anticoli di Campagna secondo è esposto nell'elenco 
che segue, facente parte integrante del presente de- 
creto, che sarà vidimato, d'ordine Nostro, dal ministra 
proponente. 


Ordiniamo che il presento decreto, munito del sigillo 
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi 
e dei decreti del Regno d’Italia, mandando a chiunque 
spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 19 maggio 41910. 
VITTORIO EMANUELE. 


. LUZZATTI. 
Visto, Il guardasigilli: FANI, 


ELENCO contenente la revoca della zonu malarica delinilala 
nel comune di Anticoli di Campagna in provincia di Ioma. 

Comune di Anticoli di Campagna: 

Dall'elenco delle zone malariche della provincia di Roma, deli- 
mitate col R. decreto 25 giugno 1902, n. 298, viene tolta la zona 
malarica del comune di Anticoli di Campagna il cui territorio dave 
pertanto ritenersi immune dalla malaria, 

Visto, d’ordine di Sua Maestà : 
Il ministro dell’ interno 
LUZZATTI. 


La raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno 
cantiene in sunto i seguenti RR. decreti: i 


Sulla proposta del ministro dell'interno: 

N. CLXXXIX (Dato a Roma, l'8 maggio 41910), col 
quale l'asilo infantile Vigorelli in Sant'Angelo Lo- 
digiano è eretto in ente morale e ne è approvato 
lo statuto organico. 


Sulla proposta del ministro d’agricoltura, industria 

e commercio : 

N. CXC (Dato a Roma, il 12 maggio 1910), col quale 
si approvano modificazioni allo statuto della Cassa 
di risparmio di Ancona. 

Sulla proposta del ministro dell'interno : 

N. CXCI (Dato a Roma, il 15 maggio 1910), col quale 
l'ospizio « Dott. Venanzio Santanera » di Villafranca 
d’Asti (Alessandria) è eretto in ente morale ed è 
approvato lo statuto organico relativo. 


MIL FISTER O DELLA ISTR UZIONE PUBBLICA 
Conferimento di ; diplomi di benemerenza. 
Con R. decreto del 21 aprile 1910: 
È conferito il diploma di benemerenza di 28 classe, con facoltà di 
fregiarsi della meiaglia d’argento, per speciali prestazioni a van- 


taggio dell’istruzione primaria e popolare, «lla signora 
Merlo Ida, di Torino. 


Con R. decreto dell'8 maggio 1910: 


È conferito il dip'oma di benemerenza di 12 classe, con facoltà di 
fregiarsi della medaglia d'oro; per speciali e gratuite prestazioni a 
vantaggio dell’istruzione popolare, al 
Cav. dott. Dell'Orto Giacomo, di Marsala — Trapani, 

È conferito il diploma . di benemerenza di 12 classe, con facoltà di 
fcegiarsi della medaglii d'oro, pér sver coîtipiuto quaranta anni di 
I»devole insegnamento helle pubbliclie scuole elementari o nei pub- 
bl ci asili infantili, a 


Balma Giovanni, già maestro in comune di Moransenzo — Ales- 


sandri1, 
Bolla Teresa, giù maestra 1d. di Moransengo — Id. 
Ghione Barbara, maestra id. di Marmorito — id. 
Cortese Fiorenza, già maestra id. di Castagnole Lanza — ld. 
Torrealta Luisa, maestra id. di Bitritto — Bari. 
Cambise Salvatore, id. 1d di Riposto — Catania. 
De Palma Filomena, già maestra id. di Tollo — Chieti. 
Meschini Domenicantonio, già maestro id. id. — Id. 
Marascio Francesco, maestro id. di Cortemilia — Cuneo. 
Ansaldi Margherita, maestra id. di Rossano — ll. 
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Bozzini Marianna, mwacstra in comune di Lucera — Foggia. 
D'Orta Vincenzo, direttore didattico, id. id. — Id. 
Mancini Luigi, maestro id. di Alberona — Id. 
Padalino Vincenzo, già maestro id. di Foggia. 
Tenore Luigi, maestro id. id. 
Albano Angiola, maestra in comune di Cerignola — Foggia. 
Antonucci Giuseppe, maestro id. di San Pier Niceto — Messina, 
Calderonio Luigi, id. id. di Santa Lucia del Mela — Id. 
Guardione Francesco, id. id. di Tortorici — Id. 
Marciante Giuseppe, direttore didattico id. di Mistretta — Id. 
Minissali Giuseppe, maestro id. di Ucria — Id. ° 
Perna Celestino, id. id. di San Piero Patti — Id. 
Bertoni Vittoria, maestra id. di Corte Palesio — Milano. 
Cabasino Giuseppe, maestro id di Palermo. 
Lardera Pietro, id. id. di Cava Manara — Pavia. 
Traversa Maria, maestra id. di Zerlolò — Id. 
Martini Cristina, id. id. di Terricciola — Pisa. 
Casini Dario, maestro id. id. — Id. 
Cerenza Rosa, maestra id. di Baronissi — Salerno. 
Pedrini Rocco, già maestro id. di Valledisotto — Sondrio. 
Mazzucchi Carlo, maestro id. di Caspoggio — Id. 
Nazzari Stefano, id. id. di Tirano — Id. 
Del Marco Rosa, maestra id. di Sondrio. 
Confortola Nicola, id. id. di Bormio — Sondrio. 
Brambilla Elena, già maestra id. di Tirano — ld. 
Follieri Angiolina, maestra id. di Notaresco — Teramo. 
Tattoni Francesco, già maestro id. di Isola del Gran Sasso — Id. 
De Vico Vincenzo, maestro id. di Farindola — Id. 
D’Altobrando Serafino, già maestro id. di Civitella del Tronto — Id. 
Mariscotti Monge Susanna, già maestra id. di Garzigliana —- Torino. 
Gallo Marianna, ved. Sisone, id. nci pubblici asili infantili di Torino. 
Vettono Teresa, maestra in comune di Villafranca Piemonte — To- 
rino. 
Grigiante Giovanni Maria, maestro id. di Piovene — Vicenza. 


TITTI TIT TTT Ire TIZI I ZE o I 


MIN ISTERO 
DI GRAZIA E GIUSTIZIA E DEI CULTI 


Disposizioni nel personale dipendente: 


Culto. 
Con R. decreto del 10 ottobro 1909: 


È stato concesso l’Erequaiur alle Bolle pontificie, con le quali 
furono nominati : 
Pacilli sac. Timoteo al beneficio parrocchiale di Santa Croce in Pa- 
scellata, comune di Valle Castellana. 
Veracchi sac. Luigi al beneficio parrocchialo dei SS. Pietro e Paolo 
in Pieve delle Rose, comune di Città di Castello. 
Sono stati nominati in virtù del Regio Patronato: 
Sarti sac. Eliseo alla cappellania curata di Santa Barbera in Roc- 
castrada ; 


Borghesi sac. Luigi alla parrocchig di San Pietro a Moscheta, co- 
mune di Firenzuola, 


Con Sovrane determinarioni del 10 ottobre 1909: 


È: stata autorizzata la concessione del R. Place/ alle Bolle vesco- 
vili con le quali: 
al sacerdote Giuseppe Tito è stato conferito il canonicato primice- 
riale nel capitolo cattedrale di Castellammare di Stabia ; 
al-+sacerdote Giovanni Scodanibbio è stato conferito il canoni- 
cato sotto il titolo di San Francesco di Sales nel capitolo catte- 
drale di Macerata; 


al sacerdote Aurelio Moriggi è stato conferito il canonicato detto 
Jacobelli nel capitolo cattedrale di Gallese; 

ed il sacerdote Diego Bonomo, in esecuzione del reseritto pontificio 
del 19 luglio 1906, è stato deposto, per infermità di mente, dal 
beneficio parracchiale di Santa Maria Assunta in Sanzia, riser- 


vandosi sulle rendite beneficiarie l’annua pensione di lire tre- 
cento, 
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DIREZIONE GENERALE 48106 57461 72801 81796 100336 

della Cassa dei depositi o prestiti e delle gestioni annesse ; = î H ; 

. Wes 9 9 

Sezione autonoma di credito comunale e provirciale o 3 5 8% 40 
(Leggo 24 aprile 1898, n. 132) 

ELENCO delle 604 cartelle ordinarie 4 010 di credito comunale Lia Seal o via” 10125 
e provinciale, state sorteggiate nell’estrazione seguita in Roma 8 p 8 8 3 
nei giorni 14, 12, 13 e 14 maggio 1910, 9 4 9 9 4 
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5 60 70 10 90 5 80 40 5 300 

637791 652256 665006 672736 681031 686711 698171 716086 729306 742591 

2 7 7 7 2 2 2 7 7 2 

3 8 8 8 3 3 3 8 8 3 

4 9 9 9 4 ‘4 4 9 9 4 

5 60 10 40 5 5 5 90 10 5 

638751 655966 665196 674006 681096 686866 701181 718801 729551 743396 

2 7 7 7 2 2 2 7 

3 8 8 8 8 8 3 3 3 8 

4 9 9 9 9 4 4 4 9 

5 70 200 10 100 7 5 5 5 400 

639071 655981 666116 675311 681861 687431 701991 718896 79901 744071 
2 2 7 2 2 2 2 7 2 

3 3 8 3 3 3 3 8 3 3 

4 4 9 4 4 4 4 9 4 4 

5 5 20 5 5 5 5 900 5 5 

633€86 655996 666171 675656 682501 687576 702206 719041 729921 746136 

7 7 2 7 2 7 7 2 2 7 

8 8 3 8 3 8 8 3 3 8 

9 9 4 9 4 9 9 4 4 9 

90 656000 5 60 5 80 10 5 5 40 

639851 656716 666341 677296 682716 688246 707301 719651 | 731921 747496 

2 7 2 7 7 7 2 2 2 7 

3 8_|- 3 8 8 8 3 3 3 8 

4 9 4 9 9 9 4 4 4 9 

5 20 5 300 20 50 5 5 .5 500 

642151 657591 667546 677566 683821 688616 708051 720176 731546 751931 

2 2 7 7 2 7 2 7 7 2 

3 3 8 8 3 8 3 8 8 3 

A 4 9 9 4 9 4 9 9 4 

5 5 50 70 5 20 5 80 50 5 

644391 659246 667991 677631 684576 690286 709816 721€61 732406 752176 

2 7 2 2 7 7 7 2 7 7 

3 8 3 3 8 8 8 3 8 8 

4 9 4 4 9 9 9 4 9 9 

5 50 5 5 80 90 20 5 10 80 

643361 G61206 668896 677761 684661 691446 709876 723586 732436 752506 

2 7 7 2 2 7 7 7 7 7 

8 8 8 3 3 8 8 8 8 8 

4 9 9 4 4 9 9 9 9 9 

5 10 900 5 5 50 80 90 40 10 


10 


774116 
7 


727336 
7 


40 


796466 
7 


824021 
2 


US o 


837116 
7 
8 


9 
20 


838136 
7 
8 


9 
40 


840016 
7 


814286 
7 

8 

9 

90 
844516 
7 

8 


9 
20 
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845046 
7 


853811 


2 
3 
4 
5 


862566 
7 


70 


862876 
7 


390 


866706 
7 


8 
9 
10 
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ONCATIZRO CRE TCASASCETZZAS a 


876001 886456 898326 912266 926361 939725 952326 963496 974011 939766 
2 7 7 7 2 1 7 7 2 7 
3 8 8 8 3 8 8 8 3 8 
4 9 9 9 4 9 9 9 n 9 
5 60 30 73 5 30 30 500 5 70 
876141 888106 899781 915251 927271 940046 953051 964806 976121 594116 
2 7 2 2 2 5; 2 7 2 7 
3 8 3 3 3 8 3 8 3 8 
4 9 4 4 4 9 4 9 4 9 
5 10 5 5 5 50 5 10 5 50 
876306 888206 £09761 915486 928986 940116 933716 961901 676966 994521 
7 7 2 7 7 7 7 2 7 2 
8 8 3 8 8 8 8 3 8 3 
9 9 4 9 9 9 9 4 9 4 
10 300 5 90 90 20 20 5 20 5 
876941 888946 901506 916981 929111 941321 935006 985601 977731 9947:6 
2 7 7 2 2 2 2 2 2 
3 8 8 3 3 3 8 3 3 8 
4 9 9 4 4 4 9 4 4 9 
5 50 10 5 5 5 10 5 5 60‘ 
877536 889271 902161 917481 929901 943286 95360546 962656 978916 995351 
7 2 2 2 9 7 7 7 7 2 
8 3 3 3 3 8 8 8 8 3 
9 4 4 4 4 9 9 9 9 4 
40 5 5 5 5 90 50 60 20 5 
877911 891781 903971 920551 930736 913316 956931 965821 979146 996971 
2 2 2 2 7 7 2 2 7 2 
3 3 3 3 8 8 3 3 8 3 
4 4 4 4 9 9 4 4 9 4 
5 5 5 5 40 20 5 5 50 5 
878971 892276 905616 920576 932236 944936 957191 966051 979436 995721 
2 9 7 7 7 7 2 2 7 % 
3 8 8 8 8 8 3 3 8 3 
4 9 9 9 9 9 4 4 9 4 
5 80 20 80 40 40 5 5 40 5 
880248 892336 905936 920886 932251 946001 960311 966541 979776 998856 
2 7 Li 3 2 2 2 2 7 7 
8 8 8 8 3 3 3 3 8 8 
9 9 9 9 4 n 4 4 9 9 
50 40 90 90 5 5 5 5 80 60 
881716 892566 906166 921561 933461 946976 930365 966716 983171 990401 
7 7 7 2 2 7 7 7 2 2 
8 8 8 3 3 8 8 8 3 3 
9 9 9 4 4 9 9 9 4 4 
20 70 70 5 5 80 2) 20 5 5 
882061 896476 908356 922066 936606 947636 961231 966953 993568 999581 
2 7 7 7 7 > 2 7 7 2 
3 8 8 8 8 8 3 8 8 3 
4 9 9 9 9 9 4 9 9 4 
5 80 60 70 10 40 5 60 70 5 
882951 826501 909;51 922606 936831 948011 961561 909241 084141 1000966 
2 2 2 È; 2 2 2 2 7 
3 3 3 8 3 3 3 3 3 8 
4 4 4 9 4 4 4 4 4 9 
5 5 5 10 5 5 5 5 5 70 
885021 897031 911836 922616 938041 949296 961006 972716 985256 1001661 
2 2 7 7 2 7 7 7 7 2 
3 3 8 8 3 8 8 8 8 3 
4 4 9 9 4 9 9 9 9 4 
5 5 40 20 5 300 10 20 60 5 
885241 897601 912196 925451 939641 90331 963146 974371 987621 1062576 
2 2 7 2 2 2 7 2 2 7 
3 3 8 3 3 3 8 3 3 8 
4 4 9 4 4 4 9 4 4 9 
5 51 200 5 5 5 50 5 5 80 


40 


1004676 
7 
8 


9 
80 


1005301 
2 


3 
4 
5 


1007741 


40 


1008381 
2 


1014746 
7 


8 
9 


1015606 
7 
8 


9 
10 


1017281 
2 


1019136 
7 

8 

9 

40 


1020111 
8 


Ob w 


1020346 
7 
8 


9 
50 


1023461 


1027131 


UT LO DO 


1029111 


Ut 0920 


1030596 
7 

8 

9 

600 


1032096 
7 


40 


1035961 
2 


1037876 
7 


9 
80 


1039591 


Ut 10 


1040381 
2 


Uh 0 


1042561 
2 


Uh w 


1046916 
7 


8 
9 
20 


1046926- 
7 


8 
9 
30 


1047426 
7 
8 


9 
30 


1047431 


td we 


1051821 
2 


80 


1053946 
7 


8 
9 
50 


70 


1066236 
7 
8 


9 
40 


1067616 
7 

8 

9 

20 
1068506 
7 

8 

9 

10 
1069106 
7 


8 
9 


10° 


1069816 
7 
8 


9 
50 


1072001 
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1073853 
7 


8 
9 
60 


1073916 
7 

8 

9 

50 


1074046 
7 
8 


9 
50 


1074866 
7 


8 
9 
70 


1075431 


700 


1077306 
7 


CUT 40 DO 


1079366 
7 
8 


9 
70 


1080516 
7 


NO D'ITAL 


1087921 


Oa 13 20 


1093095 
7 


9 
100 


1094451 
2 


Uh e 


1095021 
2 


1098611 
2 


109891 


1100846 
7 


9 

50 
1103746 
7 

8 

9 

50 


1103791 


Uta 40 DD 


IÀ 


1104811 


UU 0 20 


1119231 
2 
3 
4 
5) 


1li9291 
2 


50 


1123626 


1129611 
2 
3 
4 
5 


1129301 
2 


% 


(Po) 


1130071 


Utah Lo dI 


1130321 
2 


UU 9 


1131041 
2 


3 
4 
5 


1131856 
7 

8 

9 

70 
1133786 
7 

8 

9 

00 


1134976 
7 


1151391 
2 


Tau 


1151886 
7 
8 


9 
90 


1159316 
7 


9 

800 
1162446 
7 

8 


9 
50 


1162981 


1165586 
7 


8 
9 
90 


1166026 
7 


8 
9 
30 


‘1166275 
7 


8 
9 
80 


1167621 


OUT 10 DO 


1168931 
2 


UU W 


1173496 
7 

8 

9 

590 
1174976 
7 

8 


9 
80 


1178476 


1187021 
2 
3 
4 
5 


118752] 
2 


Tau 


1189641 
2 


UU 10 


1192896 
7 

8 

9 

900 


1193476 
7 


1198741 
2 


3 
4 
o) 


60 


1199545 
7 


8 
9 
50 


1199696 
7 


70 


1203831 


Ot to DO 


1203871 


Uta 10 DO 


” 


5 
e! 
SoouaS 


1205581 


IT ww 


1205716 
7 

8 

9 

20 


1207141 


50 


1208026 
7 


8 
9 
30 


1209826 
7 
8 


9 
30 


1210681 


40 


1215436 
7 


8 
9 
40 


1217656 
7 


Sor 


1217716 
7 
8 


9 
20 


1217736 
7 
8 


9 
40 


1217906 
7 
8 


9 
10 


1218401 


90 


1241576 
7 


1245356 
7 


1248866 
7 

8 

9 

70 


1249351 


1251181 


Gta 0 20 


1258296 


300 


1259166 
7 
8 


9 
70 


1259216 
7 
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SERE) ere = 


£ 


1262801 1274728 1283936 1303836 1316451 1329866 1311871 1352046 1361866 1374531 
2 7 7 7 2 7 2 7| 7) % 
3 8 8 8 3 8 3 8 8 3 
4 9 9 9 4 9 4 > 9 9 4 
5 30 40 40 5 70 5 50 70 5 
1375233 
1263661 1274838 12856,6 1203931 1319131 1329906 1312553 1352321 1302221 7 
2 7 7 2 2 7 7 2 2 8 
3 8 8 3 3 8 8 3 3 9 
4 9 9 4 4 V 9 4 4| 44 
5 40 20 5 5 10 60 5 5 
1375410 
1265126 1275036 1289316 130683 1320345 7 
7 3 7 2 7 1330526 1315171 1354584 1323601 8 
8 8 8 3 8 n 2 7 2 9 
9 9 9 4 9 8 3 8 3 5V 
2 40 20 5 50 9 4 9 4 
92, 
20 5 Va) 9 1378431 
1265870 1275850 1293116 1307211 1321371 2 
:7 z 7 2 2 3 
8 8 8 3 3 1331771 1346181 1354611 1334256 4 
9 9 9 4 4 2 2 2 7 5 
80 60 20 5 5 3 3 3 8 
5 4 î Ro 1382-66 
1266746 1277116 1294126 1337376 1322911 o 
Y; 7 7 7 2 8 
8 8 8 8 3 9 
9 9 9 9 4 1332346 134699} 1355193 1365036 70 
50 29 30 80 5 7 si 7 7 
s o dl 3 1381241 
1266881 1277731 1295616 1308416 1323916 ; n |. 2 
5 9g 7 7 59 134700) 200 9 3 
3 3 8 8 8 4 
4 4 9 9 9 5 
5 5 20 20 2) 1334106 1349391 1355891 1357088 
; 5 3 7 1381153 
i a; 8 3 3 8 ; 
1267796 1277806 1293476 1303441 1324181 D 4 4 9 7 
‘4 7 7 2 2 10 5 5 90 2 
8 8 8 3 3 9 
9 9 9 4 4 64 
809 10 80 5 5 
1334536 1359836 1357446 1370%41 1383163 
5 7 7 7 2 
1268016 1280996 1299531 1308376 1324286 9 8 8 3 7 
1 7 2 7 7 9 9 9 4 5 
8 3 8 8 
9 9 4 9 9 Di 40 sa 5 70 
20 1281000 5 80 99 
1265696 | 1231591 | i30021 | 13090 | 1324566 pair Mat i 1333196 
7 2 2 2 7 8 3 3 i 2 
i ; ; 5 5 9 4 4 9 9 
9 4 4 
700 5 5 5 70 cu o 9 10 200 
1270808 1231808 130086 2310991 1550001 1338266 | 1351806 1259851 1371611 1384026 
8 8 8 3 3 1 3 3 3 Li 
9 9 9 4 4 9 9 r F 9 
1272276 1282531 1301176 13:5411 1326481 RIE . sage 
7 2 7 a 2 Titoli al portatore rappresentanti una cartella e titoli 
3 i x . ; al portatore rappresentanti cinque cartelle ordinario 
s0 5 80 5 5 4 00 di credito comunale o provinciale, sorteggiati 
a tutta la 24° estrazione (novembre 1909) bruciati 
1273651 1283281 1301621 1315471 1326611 : : 
n ; 2 a 9 perchè rimborsati completamente. 
3 3 3 3 Titoli al portatore da una cartella 
4 4 4 4 4 
5 5 5 5 5) 1 Titolo n, 57 rappresentante la cartella n. 153711 
1 id >» 537 id id » 149791 
1273901 1283751 1303296 1316091 1327461 1 id >» 538 id id. » 149792 
3 n i 3 2 [1 id >» 599 id. id > 149793 
4 4 9 4 4 l id » 540 id. id. > 149794 
5 5 300 5 5 1 id » 1229 id. id. » 383316 


2062 


1 Titolo n. 128} rappresentante la cartella n. 383317 

1 id » 1308 id. id. » 333318 

1 id » 1484 id. id. » 560991 

ì id » 1485 id. id. » 550892 

1 id » 1486 id. id. » 560793 

Titoli al portatore da cinque cartelle 

1 Titolo n. 40} rappresentante le cartelle dal n. 154001 al n. 154005 
I id » 463 id id. » 282261 =» 282265 
1 id » 574 id. id. » 286251 >» 286255 
] fd. » 703 id. id. » 149786 >» 149790 
1 id » 863 id. id. » 152486 =» 15249 
1 id >» 938 id. id. » 560431 =» 560435 
1 id » 1153 id. id. » 332391» 382895 
1 id » 153) id. id » 569716 =» 569720 
1 id >» 1562 id. id » 569866 =» 569870 
1 id » 1589 id id. » 381956 » 381960 
1 id » 1887 id id. » 383246 » 333250 
1 id » 1988 id. id. » 358936 >» 358910 
1 id >» 1998 id. id. » 358996 =» 359000 
1 id »211 id. id. » 713901» 713905 
1 id »2124 id. id. » 713966 =» 713970 
1 id >» 2416 id. id. » 238921 =» 238925 
1 id »2647 id. id. $ 359366 =» 359370 


Dalla direzione generale della Cassa depositi e prestiti e delle ge- 
stioni annesse. 
Roma, addì 14 maggio 1910. 
Per il direttore generale 
E. DA VALLE. 
[Il direttore capo di ragioneria 
O. BONAGLIA. 
V.° per V’Ufficio di riscontro della Corte dei conti 
RAFFO. 


"_—== n 
Seguono i numeri d'iscrizione delle cartelle ordinarie 
di credito comunale e provinciale 4°, sorteggiate 
nelle precedenti estrazioni e non ancora presen- 
tate pel rimborso e dei titoli che le rappresentano 
nella circolazione. 


TITOLI TITOLI 


Cartelle 
N. 


Cartelle 


Serie N. Serie N. 


E 


Cartelle sorteggiate nell’estrazione del novembre 1991. 
(La decorrenza degli interessi cessa dal 1° gennaio 1992). 


da 5 cartelle | 1520 569621 da 5 cartelle | 1520 { 569624 
» » 569622 » » 569625 
> » 559623 


Cartelle sorteggiate nell’estrazione del novembre 1903. 


{La decorrenza degli interessi cessa dal 1° gennaio 1904). 


da 5 cartelle | 2223 | 614046 da 5 cartelle | 2223 614049 
>» » 614047 » » 614050 
» , 614048 


Cartello sorbeggiato nell'ettrazione del maggio 1994. 


(La dero renza d gli irterassi cossa dal 1° Ine'io 1001. 


da 5 cartello | 2015 { 582466 da 5 cartelle | 2)45 082469 
>» » 582467 » » 582470 
» » E82468 
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DEL REGNO D’ITALIA 


TITOLI 


TITOLI 


Cartelle 
N. 


Cartelle 


Serie Serie 


Cartelle sorteggiate nell’estrazione del novembre 1904, 


(La decorrenza degli interessi cessa dal 1° gennaio 1903). 


da 25 cartelle | 80 283261 da 5 cartelle | 2196 | 283456 
» » L83262 » » 283457 
» » 283263 » » 283458 
» » 283264 » » 283459 
» » 283265 » » 285460 


Cartelle sorteggiate nell’estrazione del maggio 1905. 


(La decorrenza degli interessi cessa dal 1° luglio 1905). 


da 5 cartelle | 1951 248021 da l cartella { 1437 564659 
» » 248022 » 1240 | 564660 
» » 218023 » 1504 | 88801 
» » 248024 » 1505 | 588892 
» » 248025 » 1506 | 598853 
da 1 cartella | 1436 } 564658 » 1507 | 588894 


Cartelle sorteggiate nell’estrazione del novembre 1905. 


(La decorrenza degli interessi cessa dal 1° gennaio 1908). 


da 5 cartelle | 1685 | 560916 da 5 cartelle { 1683; 560919 
» | » 560917 » » 560920 
» » 560918 


Cartelle sorteggiate nell’estrazione del maggio 1906. 


(La decorrenza degli interessi cessa dal 1° luglio 1905). 


da 5 cartelle | 1675 | 582331 da 5 cartelle | 1675 [ 582334 
» » 582332 » » 582335 
>» >» | 582333 Î 


Cartelle sorteggiate nell’estrazione del novembre 1908. 


(La decorrenza degli interessi cessa dal 1° gennaio 1907). 


da 5 cartelle 173 150981 » 1493 | 356955 
» » 150033 (1) (i) 358351 
» » 150083 » » 359352 
» » 15008 £ » » 598353 
» » 150085 » » 398354 
» 1484 | 356906 » » 358355 
» » 356997 da 25 cartelle 616 | 561101 
» » 356908 » » 561102 
» » 356309 » » 561103 
» » 356910 » » 561104 ] 
» 1193 | 556951 » » 561105 
» » 36952 da 1 cartella | 1522 | 713579 
» » 350953 » 15:3 | 713580 
» » 306954 


Cartelle sorteggiate nell’estrazione del maggio 1907. 
(La decorrenza degli interessi cessa dal 1° luglio 1907). 


da 25 cartelle | 520 | 356801 | | (1) (1) : 358091 
» » | 356802); >» » | 358092 
» » | 356803 || » » | ‘58098 
» » | 356804 » » | 358094 
» | > | 356805 » » | 358095 
(1) (1) | 258031 | | da 5 cartelle | 1704} 561371 
» | » | 3 8082 > | » | 561372 
» i >» ; 358033 | » » 501373 
» Be Roi » » | D6IUZA 
» | » | 38035 | » » | 561375 


(1) Cartelle rappresentate dalla dichiarazione provvisoria n. 792. 
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LAMERILCARE ZINIO 


TITOLI Cartello TITOLI Cartelle “TITOLI Cartello TITOLI Cartelle 

Serio N. Dì Serie N Di Serie ES N Serio (se e N. N 
Cartello sorteggiate nell’estrazione del novembre 1907. da 25 cartelle | 621 | 561258 (2) (2) 358046 
ii i o ; “ » » 561239 » » 358047 
(La decorrenza degli interessi cessa dal 1° gennaio 1908) 5 3 561250 # 6 358048 
da 25 cartello } 521 | 356820 da 25 cartello | 505» 81010 da 5 cartello | 626| 155501 » » | 358049 
» » 356827 » 617 561156 » » 155502 » » 358050 
» » 356328 » » 561157 » » 55503 da 5 cartello | 2330 | 332391 
» » 356829 » » | 561158 » » 55504 » » 382392 
» » 356830 » >» | 56li59 » » 155505 » » 382393 
» 504 | 380996 » » | 561160 » 876 | 266371 » » 982394 
» » 380997 » 2 565151 ® ‘> 266372 » » 3823095 
» » | 380998 » » | 565152 * » | 2663 » 892 | 590726 
» » | 380999 » » | 565153 » » | 266474 » » | 560727 
» » 281000 » * , 505151 » » 266375 » » 550728 
» 595 | 381008 » » © 555155 (00) (1) | 353096 » » | 560729 
» » 381007 » » 353097 » , 550730 
» EA Î » » 353098 da ) cartella 58 | 1539712 
; » 381 H » > 353099 » 88) 380630 

| » » | 353109 


Cartelle sotteggiato nell'estraziono del maggio 1908. 


a a decorrenza degli interessi cèssa dal 1° tiglio 1908). Cartolle sorteggiate nell’ostraziono del novembre 1909. 


{La decorrenza degli interessi cessa dal 1° gennaio 1910). 


da 25 cartelle 535 tren da 5 cartelle # 810 f 24552) 
» » 47 »° » 285530 ) D 
I | da 1 cattella | 901} 149795 da 5 cartello | 502| 282284 
» 3 100840 » 135 | BEOTRO | da 5eutellb | 532] 15032 » » | P62285 
} Poe BEE TRNRSO ? > si 81 » » | 159322 (1) {) | 35381 
da S.cartello 43| 241431 > 5 | 35789 . A, ? RE 
» I >» R41432 » 351790 50325 % » 3538 4 
» I» 241433 >» 1702 | 551361 ; 93 152081 , % 2533 r 
1434 » > | 561362 9, ; 357241 
n » 1435 EBI » » 152082 da 25 cartelle | 204 | 357241 
» Rain » » Dain » » | 152083 » » | 357242 
né 285527 4 » 561 » » 152084 » » 357243 
a i » » 365 » » | 15205 » » | 357244 
x » » 681 | 154556 » » 357245 
» » oi » 555 Li 
» 54558 » » 817"07 
Cartelle sorteggiate nell’estrazione del novembre 1908. : » 154559 » » 381508 
(La decorrenza degli interessi cessa dal 1° gennaio 1909). n 2169 Be ; ; 3E1500 
» » LE da 1 cartella Ei 383319 
DI D » » 70173 » 13 383320 
da sorelle 184 LioIo da posare LS ai j + 170174 di 830 | 560746 
» » 149163 » » 285994 » » 170175 » 831 560747 
» s 149164 x » 285895 da 25 cartelle | 217 170191 » 832 | 5h07<8 
% Di 149165 (1) (1) YGA76 » » 170142 » 833 560749 
» 641 963065 Ù » » 358477 » » 170193 » 22 530750 
i » È 263067. 3 > | 38018 3 » | 17019£| | da 5cartolle | 1624| 544671 
» » 263068 » M 358479 » » 170195 » » 564872 
» >» | 263069 » >» | 35848) (1) () | 186421 > » | 504673 
» » | 263070) | da 5cartelle | 1601] 561301 » >» | 186422 > i E 
da 1 cartella | 920| 282441! » >» | 561302 » » | 186423 » 304015 
da 5 cartello | 1117 } 285776 > | » | 561303 » » | 186424 » 1601 | 644356 
» » 285777 » » 561304 » » 186425 » » 644357 
> » 285778 » » 561305 da 5 cartelle 502 282281 » » 644358 
» » | 285779] | da 1 cartelle | 1428 | 569446 » » | 282282 » » | 644359 
» » 98578 » 1429 | 569447 » » 282283 » » 644360 
» 1138 | 285801 » 1450 | 569448 
> 1431 | 589449 (1) Cartelle rappresentate dalla dichiarazione provvisoria n. 1022. 
@) » » » » » n. 792. 
Cartello sorteggiate nell’estrazione del maggio 1909. =_==—==_=s==—=—=—>%==">@-==-e—=== 
{La decorrenza degli interessi cessa dal 1° luglio 1909). | 
i A i ELLE POSTE E UEI TELEGRAFI 
da 25 cartelle | 35} 147616] | da 25 cartello | 595 382507 MINISTERO D ; 
» » 147617 » » 332598 RE Ia O 
». » 147618 » » 382509 AVVISO. 
> >» | 147619 > >» 38200 i i | ala Lib 
» >» 147629 » 621 561256 lì giorno 6 giugno corrente, in Ponta di Savignone, provincia di 
> d 382506 > » 561257 | Genova, è stato attivato al servizio pubblico un utlicio telegranco di 


: 3* classe, con orario limitato di giorno. 
(1) Caftello rapproseritato dalla dichiarazione provvisoria n. 792. | Roma, il 7 giugno 1910. 
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MINISTERO DEL TESORO 


Direzione generale del Debito pubblico 


Rettifica d’intestazione (1% pubblicazione). 

Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 3.75 0/0, 
n. 119,970 di L. 60 (già 5 0/0 n. 652,216 di L. 80), al nome di Nani 
Mar:a di Luigi, nubile, domiciliata in Milano, fu così intestata per 
errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all’Ammini- 
strazione del Debito pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi a 
Nani Anna-Maria di Luigi, nubile domiciliata in Milano, vera pro- 
prietaria della rendita stessa. 

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico si dif- 
fida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla 
prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state notificate 
opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla rettifica 
di detta iscrizione nel modo richiesto. 

Roma, il 7 giugno 1910. 


Per il direttore generale 
GARBAZZI, 


Rettifica d’intestazione (12 pubblicazione). 

Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 3.75 010, cioè : 
n. 242,150 d'iscrizione sui registri della Direzione generale, per 
L. 78.75 al nome di Guglielmina Emilia, Ermida ed Irma fu Pie- 
tro, minori, sotto la patria potestà della madre Siro Costanza fu 
Battista, domiciliate in Alagna Sesia (Novara), fu così intestata 
per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all’Am- 
ininistrazione del Debito pubblico, mentrechè doveva invece inte- 
starsi a Guglielmina Amalia-Petronilla-Emilia, Adele-Ermida ed 
Irma fu Pietro, minori, ecc. (come sopra), vere propriotarie della ren- 
dita stessa. 

A termini dell’art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si dit- 
fida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla 
prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate 
opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla rettifica 
di detta iscrizione nel modo richiesto. 

Roma, il 7 giugno 1910. 


Per il direttore generale 
GARBAZZI. 


Rettifica d’intestazione (1% pubblicazione). 


Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 3.75 0/0 
cioè n. 559,423 d'iscrizione sui registri della Direzione generale per 
L. 210, al nome di Testoni Mario fu Luigi, minore, sotto la patria 
potestà della madre Camozzi Adele fu Pasquale, vedova Testoni, do- 
miciliata a Como, fu così intestata per errore occorso nelle indica- 
zioni date dai richiedenti all’Amministrazione del Debito pubblico, 
mentrechè doveva invece intestarsi a Testoni Alessandro-Mario fu 
Luigi, minore, ecc., ecc., vero proprietario della rendita stessa. 

A termini dell’art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si 
diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese 
dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state 
notificate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla 
rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto. 

Roma, il 7 giugno 1910. 


Per il direttore generale 
GARBAZZI. 


Rettifica d’intestazione (38 pubblicazione). 


Si è dichiarato che la rendita del consolidato 3.75 0/0, n. 182,821 
di L. 56.25 (corrispondente a quella 5 0/0 n. 876,362 di L. 75), al 


nome di Ottone Giuseppe e Gesumina di Luigi, minori, domiciliati” 
in Gravellona Toce (Novara), fu così intestata per errore occorso 

nelle indicazioni date dai richiedenti all’Amministrazione de] De- 

bito pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi ad Ottone Giu- 

seppe e Maria-Friminia di Luigi, minori, ecc. c. s., veri propric= 

tari della rendita stessa. , 

A termini dell’art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si 
diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla 
prima pmbblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate 
opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla rettifica 
di detta iscrizione nel modo richiesto. 

Roma, il 17 maggio 1910. 


Per il direttore generale 
GARBAZZI, 4 


Rettifica d’intestazione (3% pubblicazione). 


Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 3.75 070, 
cioè : n. 6127, d’iscrizione sui registri della Direzione generale (cor- 
rispondente al n. 7661 del già consolidato 5 0/0) per L. 427.50-399 
al nome di Cutolo Matilde fu Enrico, nubile, minorenne sotto la tu- 
tela di sua madre Nahmias Allegra, ved. Cutolo, domiciliata a Na- 
poli, con usufrutto vitalizio a favore di Nahmias Allegra fu Leone, 
ved. di Errico Cutolo, domiciliata in Napoli, fu così intestata e vin- 
colata per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti al- 
l’Amministrazione del Debito pubblico, mentrechè doveva invece 
intestarsi a Robertelli Matilde di }rnesto, nubile minorenne, sotto 
la tutela di sua madre Nahmias Eugenia, ved. Cutolo, con usufrutto 
vitalizio a favore di Nahmias Eugenia fu Leone, ved. di Errico Cu- 
tolo, domiciliata in Napoli, vera proprietaria ed usufruttuaria della 
rendita stessa. 

A termini dell’art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si dif- 
fida chiunque possa avervi interessò che, trascorso un mese dalla 
prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate 
opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla rettifica 
di detta iscrizione nel modo richiesto. 

Roma, il 17 maggio 1910. 


Per il direttore generale 
GARBAZZI. 


Smarrimento di ricevuta (1% pubblicazione). 


li signor Fontana Ciro di Luigi ha denunziato lo smarrimento 
della ricevuta n. 92 ordinale, n. 576 di protocollo e n. 7778 di po- 
sizione, statagli rilasciata dalla Intendenza di finanza di Potenza in 
data 9 novembre 1908, in seguito alla presentazione del certificato 
5 070, n. 1,087,771 della rendita di L. 10, consolidato 5 0/0, con decor- 
renza dal 1° gennaio 1907. 

Ai termini dell’art. 334 del vigente regolamento sul Debito pub- 
blico, si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un 
mese dalla data della prima pubblicazione del presente avviso, senza 
che siano intervenute opposizioni, sarà consegnato al signor Leo 
avv. Edoardo fu Francesco, il nuovo titolo proveriente dall’eseguita 
operazione, senza obbligo di restituzione della predetta ricevuta, la 
quale rimarrà di nessun valore. 

Roma, l'è giugno 1910. 


Per il direttore generale 
GARBAZZI. 


2° AVVISO. 


Questa Direzione generale ha proceduto alla conversione nel con- 
solidato 3.75-3.50 per cento del certificato del cons. 5 0[0 n. 498,846 di 
L. 5 di rendita, intestato a Lascaris Anna fu Lorenzo nata Musso e 
vincolato per cauzione dovuta dal marito Lascaris Giovanni, quale 
contabile nell’Amministrazione delle poste, portante a tergo dichia- 
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razione di cessione fatta dalla titolare a favore di Jemina Angela 
fu Gio. Battista vedova di Perotti Paolo il 30 dicembre 1873. 

Si previene chiunque possa avervi interesse che il primo mezz? 
foglio del predetto certificato del consolidato 5 per cento, conte- 
nente la dichiarazione di cessione suddetta, è stato unito al nuovo 
certificato del consolidato 3.75-3.50 per cento n. 84,495 di L. 3.79, 
emesso in sostituzione per conversione, formandone parte inio- 
grante o che perciò isolatamente non ha alcun valore, 

Roma, il 22 maggio 1910. 


Per il direttore generale 
GARBAZZI. 


AYVISO. . 

Per prrore materiale nell'avviso di rettifica d’intestazione, a pa- 
gina 2759 della Gazzetta ufficiale del Regno n. 130 del 4 giugno 
1910, relativo alla rendita 3.75 0/0 n. 99,469 di L. 62.75, nell'ottava 
linea fu indicato col nome di Marco invece che con quello di 
Mauro la paternità degli intestatari, 

Roma,il 7 giugno 1910, 
Per il direttore generale 
GARBAZZI 


Direzione generale del tesoro (Divisione portafoglio). 

Il prezzo medio dol cambio pei certificati di paga- 
mento dei dazi doganali d'importazione è fissato per 
oggi, d giugno, in L, 100.57. 


MINISTERO 
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO 


Ispettorato generale dell'industria 0 dol commervio 


. Media del corsi dei consolidati riegoziati a toritanti 
fie le varis Bòrsd del Regno, determiziatà d'idbordo 
tra il Ministero d'agricoltura, industria e commiercio e 
il Ministero del tesoro (Divisione portafoglio). 

8 giugno 1910, .- 


6 Al netto 
Con godimento ; 
GONSOLIDATI 3 Senza osdola sa Aa 
in corso Una 

a tutt oggi 

8. NAM... 106,07 10 10420 10 104,4è 85 
3 netto .... 105,72 08 103,97 08 104,18 33 
73,18 33 70,93 33 71,73 07 


3 #/, t0rdo .060. 


CONCORSI 
MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBLLICA 


Direzione generale delle Antichità e Belle arti 


n 


IL MINISTRO 


Vista la.legge 27 giugno 1907, n. 386, e il regolamento 1° agosto 
1907, n. 608, nonchè l’art. 3 del testo unico delle leggi sullo stato 


degli impiegati virili approrato col R. decreto 22 novembra 1908, 
n. 693; 
Beoreta 

È: aperto il concorso per titoli e per esami ad un posto di ispet- 
tore con lo stipendio di L. 2500 nel ruolo organico del personale 
dsi monumenti, dei niùsei, delle gallerie e degli scavi di antichità 
e per la soprintendetiza gl monumenti di Verona. 

Coloro che aspirano al suddetto posto dovranno far pervenire al 
Ministero della pabblica istrzione (Direzione generale delle ‘ anti- 
chità e Belle arti in Roma, piazza Venezia, n. 11), non più tardi del 
80 settembre 1910, la domanda in carta da bollo da L. 1.22, conte- 
nente il nome, il cognome e il domicilio del concorrente. 

La domanda dovrà essere corredata dei seguenti documenti : 

a) certificato di cittadinanza italiana ; 

0) atto di nascita dal quale risulti che il concorrente ha com- 
piuto l'età di anni diciotto $ 

c) certificato penale ; ; 

d) certificato di buona candotta morale ; 

e) certificato medico di sana costituzione fisica. 

7) elenco, in certa libera, dei titoli che vengono presentati 
al concorso. 

1 documenti w), c), d), dovranno esseto di data tion anteriore al 
1° luglio 1910. 

I concorrenti che già fossero al servizio dello Stato sono esentati 
dalla presentazione dei documenti a), 0), c) 4). 

I titoli potranno essere così rafgruppati: 

1. Accademici è stolastici. (I concorrenti potranno produrre 
qualsiasi titolo accademico o scolastico che certifichi dei loro studi). 
2. Scientifici. (Pubblicazioni di storia e di critica artistica). 

3. Amministrativi. (I concorrenti i quali abbiano già servito 
in pubbliche Amministrazioni, inditheranno in modo sommario le 
mansioni che hanno adempiuto. Coloro che presso Amministrazioni 
pubbliche o ahcne presso brivati avessero avuti incarichî attinenti 
allo studio e allo sviluppo delle discipline storico-artistiche e alla 
conservazione dei monumenti avranno cura di specificare l'indole, 
l'epoca, la durata, i risultati del iòro lavoro). 

I concortetiti pottantio altresi allegare documenti che attestino 
delia loro preparazione letteraria o artistica. 

Gli esami consisteranno in un esperimento scritto e due orali, giusta 


gli uniti programmini, e si terranno in Roina, nei giorni che ver» 


rànfid designati della Commissione esaminutrice, 

I vinéitori, fot conseguitè le homina, dovranno rinunciare a 
qualantiue altro ufficio (aft. 72 della legge 27 giugno 1907 sopra 
citata). i 

Si riportano appresso gli articoli? di legge e di rezolamento rela- 
tivi al concorso al posto di ispettore. 

Roma, 28 maggio 1910. 
II ministro 
CREDARO. 
nt 
PROGRAMMA DI ESAME. 
Esperimento scrilto. 
(Durata massima séi ore). 

Svolgimento di un tema di storia dell’arte medioevale e moderna 
con speciale riguardo allo sviluppo dell’architettura e dello arti che 
a questa direttamente sono collegate (scultura monumentale, af- 
frosco niuràle, mostico, ecc.), nella regione Voneta e all'attività in 
genere degli artisti che nella regione medesima vissero o lavo» 
rarono. 


ESPERIMENTI ORALI. 
A. — Durata massima quaranta minuti. 


Le stesse materie dell'esperimento scritto. 
Argomenti generali relativi dil’illustrazione © catalogazione di 
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monumenti dell'età medioevale e moderna, e ai fondamentali cri- 
teri di conservazione e di restauro. 

L'esperimento sarà accompagnato da prove pratiche su fotogra- 
fie o altre riproduzioni da monumenti dell’età medioevale e mo- 
derna. 

B.— Durata trenta minuti. 


Nozioni di archeologia e di storia dell’arte classica. 
Principali fonti letterarie e storiche attinenti alla storia dell’arte 
în Italia, durante il medioevo e la età moderna, 


Dalla legge 27 giugno 1907, n. 386. 
Art. 33. 
Gli ispettori sono nominati in seguito a concorso per. titoli e per 
esame. eil 
Sararino di volta-in'voltaà-indicati i-titoli necessari per esser'e am- 
messi al concorso e il programma dell’esame, nel quale i concorrenti 


dovranno dimostrare di possedere estese e sicure cognizioni d’archeo- 
logia o di storia dell’arte. 


A parità di merito sarà titolo di preferenza il diploma conse- 


guito nelle R, scuole di’ archéologia o di storia dell’art3 medioe- 
vals e moderna. 


Al concorso a ispettore. negli scavi e nei musei archeologici non 
sn) ammessi ch» i laureati in lettere. 


Dal R. deereto 1° agosto 1908, n. 608. 
Art. 2. 


Ova i concorsi siano indetti anche conesame, le materie di esame sono 
specificato, salvo ciò che dispone l’art. a nell’avviso di concorso 


Esse si riferiscono all’indole speciale dell’ Istituto, per il quale si fa 
il concorso, 


Art. 3, 


In ciascun giorno stabilito per le prove scritte la Commissione 


riunita formula il tema sulle materie, dél “programma” da svolgersi 


nel giorno stesso. 
Art, 4. 


Non è permesso ai concorrenti consultare dinri o scritti, ancorchè 
non attinenti al tema, nè di comunicare fra loro o con persone 
estranee. 

Il concorrente che contravviene a questa disposizione è escluso 
dall’esame. La Commissione esaminatrice deve curare l'osservanza 
delle disposizioni. stesso, ed ha facoltà di dare. i provvedimenti ne- 


cessari: a tale scopo uno dei commissari deve restare costantemente 
nella sala dagli esami, 


Art. S.. 


Compiuto il lavoro, ciascun concorrente, senza apporvi la propria 
firma od altro contrassegno, scrive il suo nome sul foglio che chiude 
entro una busta datagli dalla Commissione, e insieme al tema la 
consegna al segretario della Commissione stessa, il quale ripone il 
tema e la busta entro altra di maggior formato che chiude e sug- 
gela apponenlovi la firma con l'indicazione del mese, giorno ed 
cra della cor 8:gn?, 

I! comissario pres>nte controfirma, 

A' termine di ogni giorno le buste vengono raccolte in pieghi 
ch> sono suzgellati dal presidente e firmati da lui, da uno almeno 
degli altri commissari e dal segretario. 

Quando la Commissione apr> una busta, per la lettura del tema, 
appone su questa e sulla busta, contenente il nome del candidato, 
un identico numero progressivo. 

Il riconoscimento dei nomi deve essere fatto dopo che tutti gli 
seriiti dei conccreenti siano stati esaminati e classificati. 


Art. 7. 


Ogni commissario dispone di dieci punti per ciascuna prova. 
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CEI SEI OICR NIEE 


AALIA 
vii 

AZIZ EEC RETE IIS EIZO 
cha n 

Sono a’. -.essi alla prova orale i concorrenti che abbiano ottenuto 
SIVARAA decimi dei punti in ciascuna delle prove scritte. 


Art. 8. 


‘I-cottebtrénti*sénò “classificati ‘secondo la graduatoria stabilita 
dalla Commissione esaminatrice. 

A parità di merito ha la preferenza quel candidato che abbia pre- 
stato servizio utile nell’ordine della sua durata in un ’Amministra- 
zione dello Stato. 


-——______Émcss 5 
IL MINISTRO 


Vista la legge 27 giugno 1907, n. 386 e il regolamento 1° ago- 
sto 1907, n. 608, nonchè l’art. 3 del testo unico delle leggi sullo 


‘sfato degli impiegati” civili, approvato col R. decreto 22 novem- 


bre 1908, n. 693; 


Deoreta : 


È aperto il concorso per titoli e con esame al posto di ispet- 
tore con lo stipendio di L. 2500, nei seguenti uffici del ruolo orga- 
nico del personale per le Antichità e le Belle arti: 

Firenze, R. Museo archeologico ;- 

Taranto, R. Museo archeologico. 

Coloro che aspirano ad uno dei suddetti posti dovranno far per- 
venire al Ministero della pubblica istruzione (Direzione generale 
delle antichità e Belle arti in Roma, piazza Venezia, n. 11), non 
più tardi del giorno 30 settembre 1910, la domanda in carta da 
bollo, da L. 1.22 contenente il nome, cognome, il domicilio del con- 
* corrépte. .e l'indicazione esatta dell'ufficio a cui egli aspira. 

La ‘domanda dovrà essere corredata dei seguenti documenti: 

“’a) certificato di cittadinanza italiana ; 

v) atto di nascita, dal quale risulti che il concorrente ha 
‘compiuto l’età di anni diciotto; 

© c) certificato penale; 

d) certificato di buona condotta morale; 

e) certificato medico di sana costituzione fisica; 

f) diploma di Iaurea in lettere ; 

g) elenco, in carta libera, dei titoli che vengono presentati; 
ul concorso. 

I iocumenti a), c), e d) dovranno essere di data non anteriori 
al 1° luglio 1910. 

I concorrenti che già fossero al servizio dello Stato sono esenti 
dalla presentazione dei documenti a), d), c), d). 

I titoli potranno essere così raggruppati: 

I. Accademici e scolastici. (Oltre la laurea in Belle lettere, i con- 
correnti potranno produrre tutti gli altri titoli accademici e sce- 
lastici che certificano dei loro studi); 

2. Scientifici. (Pubblicazioni); 

3. Amministrativi. (I concorrenti i quali abbiano servito in pub- 
bliche Amministrazioni indicheranno in modo sommario le man- 
sioni che hanno adempiute. Coloro che presso Amministrazioni pub- 
bliche o anche presso privati avessero avuto incarichi attinenti 
allo studio e allo sviluppo delle discipline archeologiche avranno 
cura di specificare l’indole, l’opera, la durata e i risultati del 
lavoro). 

Gli esami consistono in un esperimento scritto e due orali, giu- 
sta gli uniti programmi, e si terranno in Roma, nei giorri che 
verrano designati dalla Commissione esaminatrice. 

I vincitori, per conseguire lo. nomina, dovranno rinunciare a qua= 
lunque altro Ufficio (articolo 72 della legge 27 giugno 1907 sopra 
citata). 

Si riportano gli articoli di legge e di regolamento relativi al 
concorso a posti d'ispettore. 

Roma, 28 maggio 1910. 

Il ministro 
CREDARO. 


GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 


PROGRAMMA DI ESAME. 
Esperimento scritto, 
(Durata massima sei ore). 


Svolgimento di un tema di archeologia (storia doll’arte classica, 
epigrafla antica, geografia e topografia antica) con Speciale riguardo 
alle collezioni contenute nel Museo o alla peculiarità della regione, 
cui il concorrente aspira. 


ESPERIMENTI ORALI. 
A » Burata massima quaranta minuti. 


Le stesse materie dell'esperimento scritto, 
L'esperimento sarà accompagnato da prove pratiche su foto- 


grafie e altre riproduzioni di monumenti e di opere dell’antichita | 


classica, 
B - Durata massima trenta minuti. 


Argomenti tecnici relativi alla conservazione dei monumenti ar- 
cheologici, alla esecuzione ed illustrazione di uno scavo, alla clas- 
sificazione e ordinamento di oggetti in un museo. Restauri in ma- 
teria archeologica. Cenni sui più comuni processi di riproduzione. 
Esami di pezzi antichi è moderni (pezzi fusi e pezzi coniati). Pa. 
tine di marmi, di bronzi, di monete. Incisione, pulitura e ritocchi 
delle pietre incise. 

L'esperimento sarà accompagnato da una prova pratica di- 
retta, 

Dalla leggo 27 giugno 1907, n. 386, 


Art. 33, 


Gli ispettori sono nominati in ssguito a concorso per titoli 6 per 
esame. 

Saranno di volta in volta indicati i titoli necessari per essere 
ammessi al concorso e ‘il programma dell’esame, nel quale i con- 
correnti dovranno dimostrare di possedere estese e sicure cogni- 
zioni d’archeologia e di storia dell’arte. 

A parità di merito sarà titolo di preferenza il diploma conse- 
guito nelle R. scuole di archeologia e di storia dell’arte medioevale 
e moderna. 

Al concorso a ispettore negli scavi e nei musei archeologici non 
sono ammessi che i laureati in lettere. 

Dual R. decreto 1° agosto 1903, n. 608. 
Art, 2 

Ove i concorsi siano indetti anchs con esame, le materie di 
esame sono specificate, salvo ciò che dispone l’art. 9 nell’avviso di 
CONCOrsI, 

Esse si riferiscono all’indole speziale dell'Istituto per il quale si 
fa. il concorso. 

. Att. 3. 

In ciascun giorno stabilito per le prova scritte, la Commissione 
riunita formula il tema sulle materie di programmi da svolgersi 
nel giorno stesso. 

Art. 4. 
‘ Non è permesso ai concorrenti consultare diari o scritti, ancor- 
chà non attinenti al tema, nè di comunicare fra. loro e con persone 
estranee. 

il concorrente che contravviene a questa disposizione è escInso 
dall’esame. 

La Commissione esaminatrice deve curare l’osservanza delle di- 
sposizioni stesse ed ha facoltà di dare i provvedimenti necessari; 
a tale scopo uno dei commissari deve restare costantemente nella 


sala degli csemi. 
Art. 5. 


Compiuto il lavoro, ciascun concorrente, senz apporvi Ja propria 
firma od altro contrassegno scrive il suo nome sul foglio che chiude 
entro una busta datagli dalla Commissione; e insieme al tema la 


consegna al segretario della Commissione stessa, il quale ripone il 
terna e la busta entro altra di maggiore formato che chiude e sug- 
gella apponendovi la firma con l'indicazione del mese, gioîno cd 
ora della consegna. 

Il commissario presente controfirma. 

Al termine di ogni giorno, tutte le buste vengono raccolte in 
pieghi che sono suggellati dal presidente e firmati da lui, da uno 
almeno degli altri commissari e dal segretario. 

Quando la Commissione apre la busta, per la lettura del tema 
appone su questa e sulla busta contenente il nome del candidato, 
un identico numero progressivo, 

Il riconoscimento dei nomi deve essere fatto dopo che tutti gli 
scritti dei concorrenti siano stati esaminati e classificati, 


Art. 6. 
Ogni commissario dispone di dieci punti per ciascuna prova. Sono 


ammessi alla prova orale i concorrenti che abbiano ottenuto almeno 
sei decimi dei punti in ciascuna delle prove scritte, 


Art. 7. 


I concorrenti sono classificati secondo la graduatoria stabilita 


dalla Commissione esaminatrice. 
A parità di merito ha la preferenza quel candidato che abbia 
prestato servizio utile nell'ordine della sua durata in una Ammini- 


strazione dello Stato. 


IL MINISTRO . 
Veduto fl regolamento generale universitario approvato còl R>= 
gio decreto 21 agosto 1905, n. 638; 
Veduto il regolamento approvato con il R. decreto 20 agosto 1959, 


n. 703; 
Deoreta: 
È aperto il concorso per professore straordinario alla catt:da di 
Istituzioni di diritto romano nella R. Università di Cagliari. |’ 
I concorrenti dovranno far pervenire a questo Ministero la loro 
domanda in carta bollata da L. 1.20 non più ta di del 20 settambra 


1910, e vi dovranno unire: 
a) un’esposizione, in carta libera e in cinqu? copie, dalla loro 


‘ operosità scientifica ed eventualmente didattica ; 


b) un elenco, in carta libera e in sei copie, dei titoli e délle 
pubblicazioni che presentano; 
c) i loro titoli e le loro pubblicazioni; queste ultime, yo:si- 
bilmente, in cinque esemplari. di 
Sono ammessi soltanto lavori pubblicati e fra questi dev'osservi 
ameno una memoria originale concernente la disciplina che è og- 
getto della cattedra messa a concorso. 
I concorrenti cho non appartengono all'insegnamento 0 all'Am- 
ministrazione governativa, devono inoltre presentare il certificato 


" penale di data non anterioro di oltre un mese a quella del pre- 


sente avviso, cd il certificato di nascita, debitamente legalizzato. 
Non sarà tenuto conto delle domande cho perverranno dopo il 
giorno stabilito, anche se presenfate in tempo utile alle autorità 
scolastiche locali od agli ullici postali o ferroviari, e non saranno 
neppure accettate, dopo il giorno stesso, nuove pubblicazioni o parti 
di esse 0 qualsiasi altro documento. 
Roma, 17 maggio. 1910 
vo. Il ministro . 
3 | CREDARO. 


«IL MINISTRO 
SEGRETARIO DI. STATO PEI LAVORI PUBBLICI . . 
Vista Ia legge 30 giugno 1908, n. 304; 


Visto il tosto unico delle leggi sullo stato degli impiegati civili 
approvato con R. decreto 22 novembre 1908, n. 693; 
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Visto il regolamento generale pst l'esecuzione iel testo unico 
suddetto, approvato con R. decreto 24 nov5;.nbre 1908, n. 756; 

Vibto il regolamento pet l'ufficio szJociale delle ferrovie, appro- 
‘ vato con R. decreto 7 agosto 1509, n. 711; 


Decreta: 
Art. 1. 


È aperto un concorso, per esame, a sette posti di ispettore di 
2° classe nel ruolo di vigilanza nell’Amministrazione centralo dei 
lavori pub'xlici con l’annuo stipendio di L. 3900. 

Per vitenere la nomina, i concorrenti dovranno riportare com- 
Plessivamente negli esami almeno 120 punti sul massimo di 215. 

1 vincitori del concorso conseguiranno immediatamente la nomi- 


Na al detto grado e dal giorno dell’assunzione in servizio avranno T 


‘fititto alle indennità di vineiio, di soggiorno e di comando giusts 
il R. decreto 15 marzo 1906, n. 95 0 l’art. 7 del regolamento 7 ago- 
sto 1909, n. 711, succitato. 

Ad essi spetteranno inoltre le facilitazioni di viaggio stabilite pei 
funzionari, di corrispondente grado, appartenenti alle ferrovie dello 
Stato, giuta l'art. 22 dol R. decreto 29 giugno 1905, n. 456. 


Art. 2. 


Gli esami avranno luogo in Roma e cominceranno il giorno 11 
agosto 1910. 

Chiunque intenda concorrere dovrà, non più tardi del 12 luglio 
P. v., presentare domanda su carta da bollo di L. 1,3 scritta e sotto- 
sgritta di. propria pugno, al Segretariato generale del Ministero dei 
lavori pubblici, indicandovi: 


9) il cognome, il nome, la paternità, il luogo di nascita e il | 


domicilio al quale 
nicazioni ; 
, _ è) un breve cenno della pratica eventualmente fatta, dei 
progetti studiati, dglle ‘memorie scritte ed ogni altra notizia che 
ritenga opportyna per far conoscere le sue speciali attitudini; 
° Ò sè ha fatto i corsi secondari classici oppure stecnici e in 
quali scuole; 
A) se è fornito della licenza in elettrotecnica e so ha prestato 
servizio presso Società cd Imprese ferroviarie, o presso pubbliche 
Amministrazioni. 
Dovrà inoltre dichiarare di assoggettarsi, per quanto riguarda il 
diritto a pensione, a quelle norme che a modificazione delle vigenti 
saranzio per logge stabilito. 


ovranno essere indirizzate le occorrenti comu- 


Art. 3. 


Alla domanda i candidati devono unire la propria fotografia 
(formato visita) colla firma e i seguenti certificati in forma auten- 
tica e debitamente legalizzati : 

a) certificato del sindaco del Comune di origine (legalizzato 
dal presidente del tribunale) od atto di notorietà dal quale risulti 
che il concorrente è cittadino italiano, di data non anteriore di 
tra mesi a quella del presente decreto. 

, Sono equiparati ai cittadini dello Stato, agli effetti dcl presente 
‘opcorso,i cittadini delle altre regioni italiane, quando anche man- 
chino della naturalità ; 

‘ v) atto di nascita (legalizzato dal presidente del tribunalo) 

‘comprovante che il concorrente ha compiuto i 18 anni di età e non 
oltrepàssati i 20 alla data del presente deoreto; 

. ©) certificato di moralità, rilasciato dal sindaco del Comune 

di attuale residenza (legalizzato dal prefetto) di data non anteriore 
di tre mesi a quella del presente decreto; 

3 * d) certificato generale, rilasciato dal casellario giudiziale de] 
tribunalé civile e penale del luogo di nascita, di data non ante= 
riore di tre mesi a quella del presente decreto; 

i e) la prova di avere adempiuto alle prescrizioni della legge 
sul reclutamento ; 

f) il certificato medico (legalizzato dal sindaco e dal pre- 
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fetto) accertante che il candidato è di costituzione sana e robusta 
ed esente da imperfezioni fisiche è da infermità. 


Tale documento dovrà essere di data non anteriore di tre mesi 
a quella del presente decreto. È in facoltà dell’Amministrazione, 
ove lo creda opportuno, di accertarsi, mediante visita di un sani- 
tario da essa delegato, se gli aspiranti possiedono veramente i re- 
quisiti necessari all'esercizio delle foro funzioni; 

9) il diploma originale di ingegnere, rilasciato da una Regia 
scuola di applicazione o da un R. Istituto tecnico superiore o da 
un Istituto legalmente equiparato del Regnos 


h) gli attestati speciali degli esami sostenuti presso le Uni- 

versità e presso le scuole è gli Istituti sovraindicati 

Ai predetti documenti potranno aggiungerti le prove degli studi 
speciali compiuti od i lavori pubblicati ed i servizi prestati re 
imprese ferroviarie od Amministrazioni pubbliche. 

1 documenti di cui alle lettere @), è), c), £), nonchè quelli indicati 
nel precedente capoverso dovrarino essere stesi si carta da bollo 
da L. 0.50. 


I candidati che provino di essere attualmente impiegati di ruolo 
in servizio attivo di un’Amministrazione dello Stato, potranno osi. 
mersi dal presentare i documenti dì cni allo lettere 2), 0), d). 


Art. 4. 


Saranno respinte le domande che perverranno al Ministero, oltre 
il termine suindicato o saranno mancanti di alcuno dei documenti 
prescritti. 


Art. 5. , 


Spirato il termine per la presentazione delle domande il rMini- 
Stero farà pervenire ai concorrenti, la cui istanza sarà ricono- 
sciuta regolare, l'invito di presentarsi agli esdihii: ’ 

AQ essi sarà rilasciato un biglietto gratuito di viaggio per re- 
carsi in Roma a sostenere le prove scritté. A tale scopo ‘nelle do- 
mande dovrà essere indicata la stazione di partenza. 

Per la chnetssione del biglietto di ritorno alla propria residenza 
occorrerà che il candidato abbia preso parte per lo meno alla 
prima prova scritta. : 7 

Per recarsi a sostenere gli esami orali i concorrenti ammessi 
avranno diritto alle medesime facilitazioni di viaggio. 


Art. 6. 


Gli esami saranno scritti ed orali e si svolgeranno sulla seguenti 
materie: 


A - Meccanica applicata alle costruzioni, 


1. Calcoli di resistenza e verifica di stabilità delle diverse parti 
degli edifici: muri — vélte e soffitti — solai — struttura in cemento 
armato — coperture, incavallature e centine in legno e ip ferro — 
pensiline. 

2. Spinta delle terre — Calcoli di resistenza dei muri. di so- 
stegno e dei rivestimenti delle gallerie. 

3. Calcoli di stabilità : delle pile e spalle in muratura, metal- 
liche ed in legname dei ponti e viadotti — delle vélte @ piattabande 
di ponti in muratura e in comento armato — delle travate metal- 
liche e delle passerelle in legname — Sovraccarichi di prova — 
Prove statiche e dinamiche, 


B - Idraulica, 


1. Calzalo delle condotte forzate per derivazione e distribuzione 
di acqua potabile e per uso industriale. Calcolo dei canali di navi- 
gazione ed industriali, 

2. Nozioni di idrografia fisica dei fiumi e del mare — Corro- 
sioni delle sponde e delle coste. 

3. Calcolo delle briglie — dighe — muri contenitori — repel- 
Ionti — arginature, ecc. 
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C - Fisica tecnica. 
(Termodinamica). 


ì. Principi fondamentali della termodinamica — Misura del la- 
voro meccanico e del calore. 

2. Gas — Vapori e loro proprietà. 

3. Differenti forme di trasmissione del calore e calcolo delle re- 
lative resistenze — Combustione — Combustibili — Potere calori- 
fico, evaporante, irradiante. 


(Elettrotecnica). 


1. Definizioni — Principî della elettrotecnica e del magnetismo 
— Elettrodinamica ed elettromagnetismo. 

2. Unità eiettriche — Sistema celettrostatico C. G. S. ed elettro- 
magnetico — Unità pratiche e metodi di misura delle grandezze 
elettriche — Strumenti di misura. 

3. Relazioni fondamentali su cui si basa il calcolo delle dinamo 
a corrente continua, a corrente alternata semplice ed a correnti 
polifasiche — Caratteristiche relative. 

4. Proprietà degli accumulatori e calcolo di batterie. 

5. Calcolo delle condutture elettriche per trasmissione e distri- 
buzione di energia a corrente continua, monofase e polifasica — 
Effetti dell’induttanza e della capacità. 

6. Trasformatori statici e dinamici — Rendimenti. 

7. Motori a corrente continua — Campo ‘magnetico rotante 
« Ferraris s 6 motori sineroni ed asineroni — Calcoli di massima 
per impianto di trazione elettrica. 


D - Nozioni di mineralogia e geologia. 


Ì. Descrizione e riconoscimento dei minerali e delle roccie da 
cui derivano i principali materiali da costruzione: graniti — gneiss 
_ cateari — ùrénarie — puddinghe — conglomerati — argille, ecc, 

2. Caratteri e classificazione cronologica dello formazioni geo- 
logiche. 


E - Materiali da costruzione 
e nozioni sulle industrie siderurgiche e meccaniche. 


I. Maferiali per strutture murario — mattoni — pictra da ta- 
glio — calci — pozzolana — sabbie — malte — comenti, ecc. 

2. Materiali per strutture metalliche: ferro — ghisa — acciaio 
— rams — zinco ‘— stagno — piombo — nichel e leghe prin- 
cipali. 

3. Legnami: caratteri delle principali essonzo impiegato nella 
costruzione delle linee ferroviario e del materiale rotabile — le- 
gname infettato o sistemi di iniezioni. 


IF - Costruzioni stradali e ferroviarie. 


1. Norme per il tracciamento planimetrico ed altimetrico delle 
ferrovie e strade ordinarie — Stabilità delle ferrovie in relazione 
della natura geologica dei terreni attraversati — limiti di pern- 
denza, raggi delle curve, tipi diversi e principali dimensioni del 
corpo stradale per ferrovie a scartamento ordinario, a semplice e 
doppio binario, a scartamento ridotto, e per tramvie. 

2. Movimenti di materie — sterri e rilevati — consolidamenti 
di terrapieni e trincee — fognature e drenaggi — opere di pre- 
sidio. 

3. Costruzioni murarie del corpo stradale — Tipi principali di 
muri di sostegno e di difesa, tombini, acquedotti, tombe a sifone — 
ponti e viadotti: in muratura, metallici e in legname — gallerie. 

4. Fondazioni ordinarie e pneumatiche — Perforazioni ordinaria 
e meccanica delle gallerie — Metodi di attacco — Armature ed 
opere provvisorie — Sistemi di ventilazioni per gallerie. 

5. Piani di stazioni in relazione alla loro importanza e desti- 
nazione. 

6. Tipi più in uso di fabbricati ferroviàri per servizio di viag- 
giatori e per servizio delle merci — Magazzini e tettoie — Piani 
caricatori — Rifornitori — Rimesse per locomotive e veicoli — Of- 


ficine — Case cantoniere e’garette e fabbricati accessorî delle sta- 
zioni e della linea. 

7. Massicciata ed armamento — Tipi più in uso — Traverso, 
rotaie e parti accessorie — Deviatoi. 

8. Piattaforme, ponti girevoli — Carrelli trasbordatori — Bi« 
lanci a ponte — Grue — Sagome di carico — Segnali a distanza, 
dischi ed alberi semaforici — Apparecchi di sicurezza per Ie imano- 
vre dei dischi e segnali — Sistemi di blocco. 

9. Chiusura delle Imee, delle stazioni e dei passaggi a livello. 

10. Impianti speciali per ferrovie e tramvie a trazione elettrica 
secondo i sistemi più in uso. i 

11. Impianti speciali per le ferrovie a forti p-ndenze — Siétemi 
a dentiera e funiculari — Funivie. 


G - Opere idrauliche. 


1. Opere per la correzione e sistemazione dei torrenti e bacini 
montani e per la difesa delle corrosioni del marc, dei fiumi e tor- 
renti. 

2. Opere d’arte relative ai canali di navigazione ed industriali 
— Edifici, di presa — Conche, ecc. 

3. Opere per impianto di condotte forzate a scopo industriale e 
potabile. 

H - Macchine. 


I. Macchina a vapore — Caldaia — Diversi tipi per macchine 
fisse o per locomotive — Annessi della caldaia — Cilindri — Stan- 
tufli e meccanismi — Vari sistemi di distribuzione in uso — Gene- 
ralità sulle locomotive — Calcoli relativi alla determinazione delle 
varie parti della locomotiva in relazione ad un determinato ser- 
vizio — Potere aderento — Sforzo di trazione. 

2. Macchina a scoppio — Automobili. 

8. Macchine idrovore e motrici idrauliche — Pompe a stantuffo 
ed a forza centrifuga — Ruote — Turbine. 

4. Dinamo e motori elettrici — Vari sistemi di trazione elettrica 
per rispetto alla natura delle correnti ed al sistema di trasmissione 
dell'energia ai motori — Locomotive clettriche e vetture automo- 
trici — Organi di presa della corrente — Regolatori — Accessorî. 

5. Cenni sommari sui sistemi di trazione per superare le forti 
pendenze — Locomotive per ferrovia a dentiera — Locomotori, fu- 
niculari, ecc. 


I - Materiale rotabile per ferrovie e tramvie. 


Veicoli ferroviari o condizioni principali a cui debbonò soddisfare 
— Tipi di carrozze per viaggiatori e carri merci — Grue mobili — 
Carrelli di servizio — Carrelli trasportatori — Sistomi di frenatura. 


L - Legislazione. 


1. Leggo sull'Amministrazione e sulla contabilità generale dello 
Stato e principali disposizioni del relativo regolamento. 

2. Legge sulle espropriazioni per causa di pubblica utilità. 

3. Leggi e regolamenti generali sulle matorie che sono nella at- 
tribuzione del Ministero dei lavori pubblici. 


Arb. 7. 


Le prove scritte sono tre e si daranno in altrettanti giorni nel 
periodo di otto ore per giorno decorrenti dal momento della co 
municazione del tema. 

La prova orale durerà non più di un’ora per ciascun conéòte 
rente. 

Art. 8. 


Gli esami scritti ed orali avranno luogo sotto l’ossèrvanza delle 
disposizioni risultanti dal capo II del rerolamento 7 agosto 1909, 
n. 711, 6 di quelle del regolamento generale per l'esecuzione! del 
testo unico sullo stato degli impiegati civili approvato coti R. dé= 
creto 24 novembre 1909, n. 756. 

Roma, il 3 giugno 1910. 
Il ministro 
SACCHI. 
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Consiglio scolastico provinciale di Padova 


AVVISO DI CONCORSO 


È aperto il concorso a posti gratuiti e semigratuiti vacanti du- 
rante l'anno scolastico 1910-1911, presso il R. Istituto femminile di 
Montagnana. 

I posti gratuiti e semigratuiti sono conceduti alle fanciulle civili, 
avuto riguardo alle particolari benemerenze dei loro genitori, alla 
condizione ristretta di loro fortuna ed all’esito di un esame spe- 
ciale, e vengono conferiti dal Consiglio scolastico provinciale sopra 
proposta del Consiglio direttivo. 

La domanda di ammissione al concorso, firmata dal padre o da 
chi rappresenta legalmente l’aspirante, sarà presentata al presi- 
dente del Consiglio direttivo in Montagnana, coi seguenti docu- 
menti: 

a) la fede di nascita della concorrente; 

b) un cartificato di sana costituzione fisica c di cfficace vac- 
cinazione; 

c) lo stato di famiglia; 

d) una dichiarazione della Giunta municipale sulla professio- 
ne del padre, snlia qualità delle persone che compongono la fami- 
glia, sulla somma che questa paga a titolo di contribuzione, sul pa- 
trimonio dei genitori o della candidata stessa; 

° e) un certificato dell'agente delle imposte del luogo dove la 
famiglia risiede; 

©) un certificato degli studi compiuti dalla concorrere; 

9) obbligazione dei genitori, o di chi ne fa le veci, all’ adem- 
pimento delle condizioni prescritte dallo statuto c regolamento 
(e. art. 28 statuto); 

h) documenti atti a comprovare le particolari benemerenze 
dei genitori e tutti gli altri coi quali la concorrente credesse di 
convalida”e Ja propria domanda (e. art. 40 statuto). 

Il limite di età per il concorso è dai ssi ai dodici anni da calco- 
larsi al 30 settombre dell’anno in corso. 

Per norma si trascrivorio gli articoli dello statuto organico al ri- 
guardo della concessione dei posti di favore: 

Art. 33, — I posti di favore sono conceduti alle fanciulle di fami- 
glie di condizione civile, avuto riguardo alle particolari beneme- 
renze dei 1»ro genitori, alla condizione ristretta di loro fortuna e 
all’esito di un esame speciale. 

I posti di favore vengono conferiti, sopra proposta del Consiglio 
direttivo, dal Consiglio scolastico provinciale. 

“Art. 39, — Gli avvisi di concorso ai posti di favore sono pubbli- 
cati, nel mese di giugno di ciascun anno, nella Gazzetta vfficiale 
dsl Regno, nel Bollettino del Ministero della pubblica istruzione e 
in quello della Provincia. 

Art. 40. — Le domande per l’ammissione al concorso ai posti di 
studio sono indirizzate al Consiglio direttivo, e devono essere corre- 
date dai documenti richirsti dal presente avviso. 

Art. 41, — Scaduto il termine fissato dall’avviso di concorso per 
la presentazione delle domande, il Consiglio direttivo trasmette 
tutti gli atti del concorso al Consiglio scolastico provinciale, in- 
sieme col processo verbale degli esami di concorso e con una rela- 
zione motivata contenente le proposte sull’ammissibilità delle con- 
correnti. 

Art. 42, — Per conservare il posto di favore bisogna meritare 
l'approvazione dell'esame di promozione. 

L'alunna che gode un posto di favore e non è promossa per 
deficenza di voti, o non ottiene la sufficenza nei voti per la con- 
dotta, può perdere il beneficio in seguito a deliberazione del Con- 
glio direttivo. 

‘Le alunne che godono un posto di favore, non possono ripetere 
volontariamente alcun anno scolastico. 

L'alunna che ottiene un posto di favore lo conserva, quando non 
lo demeriti, per tutto il corso educativo. 


Tanto la domanda quanto i documenti dovranno essere in bollo a 
termini di legge (cent. 50), quello alla lettera G (L. 1.00). 

Le istanze dovranno essere presentate non più tardi del 15 luglio 
prossimo venturo. 

Chi desiderasse ulteriori informazioni potrà rivolgersi direttamente 
al Consiglio direttivo in Montagnana. 

Padova, 27 maggio 1910. 
Il prefetto presidente 
CECCATO. 


PARTE NON UFFICIALE 


PARLAMENTO NAZIONALE 
CAMERA DEI DEPUTATI 


RESOCONTO SOMMARIO — Mercoledì, 8 giugno 1910 


Presidenza del presidente MARCORA. 


La seduta comincia alle ore 14.5. 
RIENZI, segretario, legge il processo verbale della seduta pomeri- 
diana precedente, che è approvato. 


Interrogazioni. 


GUARRACINO, sottosegretario di Stato per la grazia, giustizia e 
culti, risponde d’urgenza, all’interrogazione dell'onorevole Turco il 
quale domanda quando saranno riprese le promozioni dei cancel- 
lieri, sospese in seguito al ricorso di un interessato. 

Dichiara che, essendosi il Consiglio di Stato pronunciato in senso 
contrario alla tesi del Ministero, si provvederà alle promozioni in 
forza di uno speciale disegno di legge. 

TURCO, ringrazia il sottosegretario di Stato per le sue promesse 
e sì dichiara soddisfatto, augurandosi che il Governo colga l’occa- 
sione di risolvere radicalmente tutto il problema dei cancellieri giu- 
diziari. 

DE SETA, sottosegretario di Stato per i lavori pubblici, risponde 
all'on. Casolini circa la costruzione della strada Andali-Belcastro- 
Botricello. 

Dichiara che si provvederà sollecitamente a quest'opera, di rico- 
nosciuta importanza ed urgenza. Dei lavori necessari una parte è in 
corso di appalto; e per l’altra parte si procede allo studio dei pro- 
getti. 

CASOLINI rileva la grande importanza della sua interrogazione 
nell'interesse di pieeoli Comuni, privi assolutamente di strade. Con- 
fida che i promessi provvedimenti saranno presto un fatto com- 
piuto, 

GUARRACINO, soltosegretario di Stato per la grazia, giustizia é 
culti, risponde all’on. Turco circa la sistemazione del palazzo d 
giustizia di Catanzaro. 

Dichiara che due sono le possibili soluzioni: o il riattamento e’ 
l'ampliamento degli attuali edifici, o la costruzione di un nuovo 


‘ edificio. Il Ministero dei lavori pubblici deve ora decidere quale 


sia la soluzione migliore, disporre la preparazione del progetto e 
formulare il relativo disegno di legge. 

TURCO insiste sulla necessità di provvedere ai locali giudiziari di 
Catanzaro con la costruzione di un nuovo edificio. Sarebbe questa 
la soluzione più razionale ed organica dell’importarite probléma. 

GALLINO NATALE, sottosegretario di Stato per le finanze, risponde 
all’onorevole Riccio che, con altri deputati, interroga circa le con- 
cessioni a Società private delle forze del fiume Pescara. 

Dichiara che le concessioni sono state fatte conformemente alle 
disposizioni vigenti in materia. 

‘ Ai termini di talifdisposizioni il concessionario può variare la de- 
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stinazione industriale della concessione , como è avvenuto nel caso, 
cui si riferisce l'interrogante. 

Ad ogni modo il Governo vigilerà per l'avvenire, in occasione di 
consimili domande, affinchè dalle concessioni stesse non derivi alcun 
pregiudizio agli interessi delle popolazioni. 

RICCIO non è soddisfatto. Afferma che la Società, titolare di quella 
concessione, aveva per patto l'obbligo di utilizzare la forza idrau- 
lica soltanto sul luogo, per la lavorazione dell’alluminio ; inveco se 
ne è valsa per costruire una stazione prod'uttiice di energia elet- 
trica;-destinata ad essere trasportàta'a graridi' distanze. 

Tutto ciò è anche illegale, essendo il Pescara un fiume navi- 
gabile. 

Si spiega quindi l'agitazione di quelle popolazioni, che vedono 
nella distrazione delle forze idrauliche largitedalla natura alla loro 
rogione, un pericolo Der la prosperità economica della regione 
stessa. 

.Si riserva: di presentare una interpellanza sulla grave’ questione. 

TESO, sottosegretario di Stato per l'istruzione pubblica, risponde 
all’on. Rampoldi, che invoca un giusto trattamento di Fiposo per 
gli insegnanti medi, i quali non possano agli offetti della pensione, 
cumulare il servizio prestato ai Comuni e alle Provincie con quello 
prestato al Governo. 

Riconosce: le ragioni di equità c di umanità, che militano a fa- 
vore degli insegnanti cui si riferisce l’interrogazione. Assicura che 
il Governo studierà la questione col proposito di risolverla in modo 
soddisfacente. 

RAMPOLDI segnala l’urgenza di provvedere alla sorte di questi 
benemeriti veterani dell’insegnamento. 

TESO, sottosegretario di Stato per l’istrazione pubblica, risponde 
all'on. Rainpoldi circa la vertenza fra il comune di Asti ed una 
maestra. 


Dichiara che la quarta sezione del Consiglio di Stato respinse la 
domanda del Comune per la sospensione del decreto Ministeriale 
relativo a questa vertenza, ma ‘il Comune si ricusò ad ottemperare 
a tale decisione. 

Avvenuta intanto una crisi, ed inviato in Asti un commissario 
prefettizio, questi ebbe ordine di conformarsi alla decisione stessa. 

Il commissario formulò proposte dirette a tale scopo e concer- 
nenti un riordinamento generale del personale insegnante. Su que- 
ste proposte si attende che deliberi la ricostuita amministrazione 
municipale, che è stata all'uopo sollecitata. 

RAMPOLDI, spera che al più prosto venga risolta una lunga 
vertenza, la quale nuoce grandemente al prestigio della scuola. 

CALISSANO, sottosegretario di Stato per l'interno, risponde di 
urgenza ad un’interrogazione degli mnorevoli Cao-Pinna, Congiu e 
Abozzi circa l'invasione delle cavallette in Sardegna. 

Dichiara che il flagello ha colpito varie Provincie, ma principal- 
mento quella di Cagliari. 

Furono adottati provvedimenti per la distruzione degli insetti, 
- delle uova e delle larve; furono inoltre mandati soccorsi pecuniari 
alle varie Deputazioni provinciali. 

Altri più adeguati provvedimenti potranno adottarsi quando sarà 
sanzionata la legge che la Camera ha recentemente approvato. In- 
tanto sono sfate anticipate duecentomila lire di maggiori spese sul 
fondo previsto dalla legge stessa. 

CAO-PINNA ringrazia il sottosegretario di Stato per le notizie 
date, ed esprime il grato animo delle popolazioni colpite dal disa- 

stro verso il presidente del Consiglio, che ha preso vivamente @ 
cuore l'importante questione, occupandosene personalmente. 

Si augura che l’energia dell'aziono governativa e la misura dei 
soccorsi siano per essere proporzionate alla gravità del flagello che 
minaccia il bestiame, precipua ricchezzo. dell’isola, e può essere an- 
che cagione di gravi epidemie. ” 

Sono approvati senza discussione i seguenti disegni di legge: 

Provvedimenti a favoro dei danneggiati dal terremoto nelle 
provincie di Avellino e Potenza. 


Proroga al 31 dicembre 1910 dei poteri speciali conferiti al Go- 
verno del Re in materia di tariffe doganali. 

Proroga dei termini stabiliti nella legge 30 gennaio 1898, n. 21, 
portante provvedimenti per il Credito fondiario nell'isola di Sar- 
degna. 

Conversione in legge del R. decreto 27 aprile 1910, che modi- 
fica per alcuni prodotti del monopolio dei tabacchi il prezz) mas- 
simo stabilito dalla tabella annessa alla legge 15 maggio 1890, nu- 
mero 1851 (serie 32). 

Maggiori c nuove assegnazioni e diminuzioni di stanziamento 
in alcuni capitoli dello stato di previsione della spesa del Mini- 
stero di agricoltura, industria e commercio per l'esercizio finan- 
ziario 1909-910. 

Autorizzazione di spesa per la prevenzione degli incendi noi 
locali dei RR. Musei di Torino. 

È pure approvato senza discussione il seguente ordine del giorno 
proposto dalla Commissione relativamente a quest’ultimo disegno 
di legge: 

« La Camera confida che il Governo entro breve termine prov- 
vederà con apposite disposizioni tassative, alle quali si coordine- 
ranno quelle già esistenti, alla prevenzione degli incendi ». 


Seguito della discussione sul disegno di legge: « Provvedimonti sul 
personale del Ministero della pubblica istruzione ». 


DI ROVASENDA, relatore, nota anzitutto non esser possibile ap- 
plicare in questo caso agli impiegati del Ministero dell’ istruzione 
pubblica le norme stabilite nella legge per lo stato giuridico, per- 
chè quei funzionari diverrebbero giudici e giudicabili. (Bene). 

Prega perciò l'onorevole Pinchia di non insistere nel suo ordine 
del giorno, appagandosi delle proposte formulate, dopo un esame 
spassionato e sereno, da uomini superiori a qualsiasi sospetto. 

Osserva che la Commissione ha voluto, nondimeno, largheggiare di 
garanzio verso gli impiegati, affermando, fra gli altri, il diritto de- 
gli impiegati ad essere personalmente sentiti ove lo richiedano, e 
il diritto, altresì, di ricorrere al Consiglio di Stato in caso di vio- 
lazione di legge: (Bene — Bravo) ed aggiunge la preghiera al mi- 
nistro di accogliere como raccomandazione la proposta dell’onore- 
vole Galimberti. 

Espone i motivi che impediscono di accogliere gli emendamenti 
degli onosevoli Rosadi, Ciappi e Chimienti; o dimostra come questo 
disegno di legge crei grandissima responsabilità al ministro, a cui 
occorre quindi lasciare piena libertà di azione, essendo in tutti la 
sicurezza che egli saprà solamente inspirarsi ai supremi interessi 
del paese. (Approvazioni — Congratulazioni). 

CREDARO, ministro dell'istruzione pubblica, nota che il disegno 
di legge è sostanzialmente modellato sulle proposte formulate dalla 
Commissione d’inchiesta a eni manda un riverente saluto per la 
serenità dimostrata nell’assolvere il su» compito doloroso e diffi. 
cile: ed osserva che il Governo non potrebbe non seguire, con fer- 
mezza e con giustizia, i consigli e le proposte che da quella Com- 
missione gli vennero. - 


Osserva che la legge, d’altronde, non ha lo scopo di cercare e 
punire colpe eventuali, ma ha solamente quello di guarire l’Ammi- 
nistrazione dell’istruzione pubblica dai mali che la toriietitàno, 
qualunque sia la causa che li ha prodotti. MIU 

Infatti, nell’applicare la legge, si terrà conto solamente della ca= 

pacità dei funzionari e della loro attitudine a disimpegnare gli uf= 
fici ad essi affidati; e naturalmente non sarà turbato alcuno inte- 
resse esistente, e saranno rispettati tutti i diritti acquisiti. 

Coglie l'occasione per rilevare la necessità di dare al dicastero 
dell'istruzione una sede conveniente e adatta, e conclude pregando 
la Camera di approvare il disegno di legge. 

PINCHIA, per atto di deferenza al ministro, ritira il suo ordine 
del giorno, mantenendo però tutte le considerazioni con le quali lo 
svolse. . 

PRESIDENTE.$ Passiamo alla discussione degli articoli. 
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(Sono approvati i primi tie articoli): 

MONTÙ, all'art. 4, preg& il ministro di ammetters al godimento 
dela pensione quef funzionari che abbiano venti anni di servizio, 
tigliendo la parDi& compiuti. 

PINCHIA si associa a questa proposta. 

CREBARO, ministro deéll'isttuzione pubblica, e DI ROVASENDA; 
relatore, accettano .lu proposta. 

RICCIO domanda se chi abbia diciannove anni, sei mesi e un 
giofno di servizio, avrà la pensione. 

CRERARO, ministro dell’istruzione pubblica. Certamente. 

RICQIO. E altora bisogna togliere la parola almeno. 

TEDESCO, ministro del tasorio, Basta precisare Che tanto i venti- 
cinqua quanto i venti anni saranno computati a morma della leggo 
sullè pensioni (Commenti — Approvazioni). 

CREDARO, ministro dell’istruzioné pubbliea. Questa dichiarazione 
si farà come comma aggiuntivo all’artico quinto. 

RICCIO osserva che occorre richiamare l'art. 126 della fegge sulle 
pensi ni, 

(Si approvano con questa modificazione gli articoli 4 e 5). 


DI ROVASENDA, relatore, propdne che sia modificata Ia forma del È 


secondo comma dell'art. @. 
PIETRAVALLE lamenta che, nella sostituzione dei funfeionari eli 


minati moti si tenga conto delle diîsposizigni della legge sullo stata 


giuridico, parendogli ché sî ficeia însieme il danno degli impiegati, 


sperialmente dei più Bicyan: e dei più colti, e dell'Amministrazione 


dello Stato. 


Raccomanda poi che si abbia riguardo a coloro che risultarono 
idonei, se anehe non vincitori, in eoncorsi per uffici nel Ministerg 
dell'istruzione. 

BATTELLI, associandosi all'on. Pietravalle, propene che i posti 
vacanti siano coperti per promozioni dai gradi inferiori, ricorrendd 
solo eccezionalmente al sistema della chiamata da altre Ammini+ 
stsazioni, anche per non creare nuovi pericolosi dualismi in. quel 
personale. 

CIAPPI, vuols che il requisito dei titbli di studi non sia pre- 
teso per coloro che giù erano in servizio al tempo della pubblica- 
zione della legge sullo stato giuridico. - 

CA9-PINNA, a nome anche dell'on. Galimberti, dichiara di man- 
i-mere gli emendamenti presentati da questo e da lui svolti nel 
suo discorso di ieri. 

LUCIFERO, della Commissione, dichiata che Ta Commissione non 
può accettare altri emendamenti ad eccezione di quello già con- 
cordato dal Governo. 

Dimostra poi che questo articolo non contraddice ai principî 
«lella legge sullo stato giuridico, ih quanto che non fa che esten- 
dare ub: principio ib quale in: quella stessa legge è stato fpiù limi- 
tatamente accolto. 

Pimostra poi che la proposta di chiamare, con pari grado e sti» 
pendio, funzionari di altti Amministrazioni, è inspirata a ragioni di 
pratica opportunità e necessità, 

Sielichiara contrario alla proposta di ammettere, dopo tre annì 
di. servizip, anzichè dopo otto; i segretari all'esame di primo se 
gretario: 

Grede poi che non possa essere accettato l’etnendamente dell’o- 
norevole Ciappi. 

Comprends 6 vuola che la. legge rion debba essere inspirata & 
sentimenti di diffidefiza verso i Buoni funzionari; ma mon com- 
prende e noù ammette che si faceia foro una posizione privilegiata, 
contrariamente alla legge, e a differenza di quanto avvisne nelle 
. altre amministrazioni. 

Prega la Camera di approvare Fartieolo così come è proposto. 

TURATI, nota che non è il easo dî invocare la legge sullo stato 
giuridico in occasione di una proposta che costituisce precisamente 
una: deroga 4 quella legge. 

Vorrebbe poi che i posti vacanti nei gradi ultimi delle varie car- 
riere fossero riservati a coloro che furono dichiarati idonei negli 


‘ultimi ‘concorsi, alcuni dei quali già prestano servizio presso il Mi= 
|. nistero. 


CAO-PINNA, insîste perchè i posti vacanti siano coperti per pro- 
mozioni, e solo eccezionalmente per chiamata. 
Insiste anche perchè siano ammessi all'esame per primi segretari 


Î i segretari con soli tre anni di concorso. Prega quindi la Camera 


ed îl Governo dî accogliere gli emendamenti Galimberti. 

CREDARO, miînîstto dell’isfruzione pubblica, avverte che gli im- 
piegati, che rîmartanno in servizio dopo la epurazione, avranno 
già rilevanti vantaggi di carriera, senza che si debba abbreviària 
anche maggiormente. 


Assicura essere suo intento coprire i posti vacanti prima di tutto 
con Îe promozioni degli impiegati centrali dei gradi superiori, poi 
con la chiamata di funzionari delle Amministrazioni scolastiche 
provinciali e infine con la chiamata da altre Amministrazioni, 

Non può quindi accettare gli emendamenti dell'onorevole Galim- 
berti, nei qualî ha insistito l'onorevole Cao-Pinna; nè quelo del 
l'on. Ciappi che vorrebbe dispensati i funzionari dai titoli distudio 
richiesti per le rispettive carriere. 

Osserva che il termine di soli tre anni è troppo breve per lam- 
missione agli esami di primo segretario. Così pure non crede sia 
il caso riservare i posti vacanti agli idonei degli ultimi coneorsi. 

Prega la Camera di approvare l'articolo come è proposto, 

CAO-PINNA, prende atto delle dichiarazioni del Governo e non 
insiste. 

CIAPPI, ritira il suo emendamento. 

BADALONI, dichiara di far propri gli emendamenti dell’onore= 
volé Galimberti, nei quali insiste. 

Camera respinge i vari emendamenti e approva l’articolo sesta 
secoàdo il testo concordato fra Governo e Commissione). 


| CIAPPI, all’artieolo 7, propone che gli straordinari mantenuti in 
servizio siano nominati ai posti di applicato, 
CREDARO, ministro dell’istruzione pubblica, accetta. 


(L’articolo settimo è approvato coll’emendamento Ciappi, accettato 
dal Governo. — Si approvano gli articoli ottavo e mono). 


CHIMTENTI, propone un articolo aggiuntivo nel senso che i co- 
mandati, i quali per ragioni di salute non possano insegnare, pos= 
sano essere nominati ai posti vacanti. 

CREDARO, ministro dell’istruzione pubblica, prega l’on. Ghimienti 
di non insistere, assicurando che terrà conto, nei limiti. de} possibile, 
della coridizione di questi comandati. 

CHIMIENTI, prende atto della dichiarazione e ritira l’articolo ag- 
giuntivo. 


Presidenza del vice presidente GIRARDI, 


Discussione del disegno di legge: « Istituzione del servizio tecnico 
e di un corso superiore tecnico d'artiglieria ». 


MONTÙ, relatore, dà chiarimenti circa gli emendamenti con- 
cordati. 

Chiede poi al ministro ehe, a proposito dell'articolo settimo, vo= 
glia dichiarare che il concetto espresso nell’inciso, clie si propone 
di sopprimere nel testo di legge sarà tuttavia mantenuto come 
fermo proposito della Commissione, per la migliore applicazione 
della legge. 

SPINGARDI, ministro della guerra, risponde affermativamente. 

(Sono approvati i vari articoli del disegno di legge). 


Presidenza del presidente MARCORA. 
Discussione del disegno di legge: « Adozione della ferma bien- 
nale » 
NEGRI-DE SALVI, è favorevole alla ferma biennale per le armi 


& piedi e riconosce che questa concessione è un compenso per la 
estensione dell'obbligo del servizio militare. 


Ha però gravi dubbi circa la possibilità di applicare Ia riforma 
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I 


siano al più presto riparati i danni cagionati dul torrouto Macra 
sul tratto di linea forroviaria Savigliano-Saluzzo. 


all'arma di cavalleria, senza pregiudizio della istruziono del. 
Farma. 

Avverte che anche in Francia adozione della ferma biennale per 
la crvalleria ha dato luogo alle più gravi critiche. 

Darà tuttavia voto favorevole alla legge nella speranza che un 
saggio ordimamento di rafferme e di premi faccia st che si possa 
avere in ogni reggimento di cavalleria un mumero sufficiente di 
snldati anziani e di buoni graduati. 

Aeconna poi alle maggiori spese che saranno Ia conseguenza della 
ferma biennale ; e vorrebbe conoscere in proposito it pensiero del 
Governo. 

Sì intratfieno in particolar mode sulle necessità di ampliare i do- 
positi di ultevamtento s sul maggior consumo di munizioni; sulla ne- 
cessità di chiamare per istruzione un maggior numero di classi. 

Si auguro élre, adottata kx ferma biennale, poichè sarà neeessar:o' 
intensificare l'istruzione delle Peclute, if Governo si asterrà dall’a- 
dibire repatti di trupps ci servizi di pubblica sicurezza. E, per at- 
tuara questo concetto, fa voti che st aumenti il numero dei cara- 
binieri. 

Rileva poi che, dato il numero della forza bilanciata e la conse- 
guento necessità delle ferme scalari, è indispensabile, come ha rico- 
nosciuto lx Commissione, mantenere l'estrazione a sorte, frustrando 
così uno det lati più simpatici della riforma. 

Non essendo poi affatto necessarîo aumentare il contingente di 
leva, mg esseùdo anche opportuno di non diminuirlo, non vi è ragione 
di ridurre ancoti la sfatuta dei coscritti. 

È pot assolutamente contrario alla proposta di passaro alle armi 
a piedi i soldati di cavalleria dopo quattro anni. 

È invece favorevole all'abolizione del volontariato, che giudica 
egli pute un anacfonismo. 

Voterà quindi l'articolo aggiuntivo proposto in questo senso. Chè 
se poi SI volesse mantenere il volontariato, sì dovrebbe riformarlo 
radicalmengo. 

Chiede poi che, per i carabinieti, si mantenga la ferma di tre 
anni e propone perciò un emendamento. 

Conclude augurando all'on. minîstro ch'egli possa tradurre in 
atto felicemente, e nel più breve tempo possibile, il coraggioso e 
sapiente programma che cbbe ad annunciare al Parlamento (Vive 
approvazioni — Molti deputati si congratulano con l'oratore). 


« Di Saluzzo ». 


« Il sottoscritto chiede d’interrogare il ministro di agricoltura 
industria e commercio per sapere se intenda presentare con solle= 
citudine il disegno di legge sulla riforma forestale, richiesto dalla , 
Camera, con l'ordine del giorno votato nello scorso marzo. 

« Montresor ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro delle finanze sul. 
l’ingiusto e incostituzionale trattamento doganale delle merci ita» 
liane da e per l'Eritrea - sulle quali grava il dazio e il diritto di 
statistica tanto alla loro entrata in Eritrea quanto alla loro entrata 
in Italia. 

« Merlani ». 

« Il sottoscritto chiede d’interrogare il ministro dei lavori pub- 
blici per sapere quali siano stati i motivi pei quali sia stata so- 
spesa la costruzione della strada Bagnoli-Civitanova del Sannio, 
mentre è urgente di mettere im comunicazione i comuni di Tri- 
vento, Saleito e Bagnoli del Trigno con la stazione di Sessano. 

« Cimorelli ». 

« Il sottoscritto chiede d’interrogare il ministro di agricoltura, 
industria e commercio, per sapere se intenda di sollecitamento 
proporre al Parlamento un disegno di legge per l'istituzione di 
cattedre ambulauti della previdenza sécondo Ie proposto del Con- 
siglio superiore del lavoro e del Consiglio della previdenza. 

« Abbiato ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro di agricoltura, 
industria e commercio, per conoscere quando presenterà il disegno 
di legge di riforma del vincolo forestale, reclamato dalla Camera a 
promesso dal Governo durante Ia discussione del progetto di leggo 
sul demanio forestale. 

« Antonio Casolini ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dei lavori pub- 
blici per sapere se non creda opportuna, anzi necessaria, la solle- 
cita costruzione di una banchina-merci alla fermata Candida, sulla 
ferrovia Trinitapoli-Cerignola, tenuto conto specialmente della esi- 
guità della spesa e del grande utile che ne deriverebbe ai produttori 
agricoli di quella regione, al commercio esportatore ed alla stessa 
Amministrazione delle ferrovie dello Stato. 


Presentazione di disegni di legge e di relazioni. 
« Bolognese ». 


« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dell'interno, per 
sapere se e quali solleciti provvedimenti intenda di adottare, per 
migliorare il funzionamento dei servizi di ragioneria nell’Ammini- 
strazione centrale dell’interno e le condizioni di carriera dei fun= 
zionari che vi sono addetti in posizione di immeritata inferiorità, 
. nel confronto di loro pari sia delle ragionerie centrali di altri Mi- 
nisteri, sia della stessa Amministrazione provinciale dalla qualo 


derivano. 


DI SAN GIULIANO, ministro degli affari esteri, presenta il dise- 
gno di legge: 

Acquisto, adattamento e arredamento di due edifizi ad uso di 
sede delle Regie ambasciate in Pietroburgo e Costantinopoli. Ven- 
dita di un immobile demaniale a Pera adibito a residenza della 
R. ambasciata in Costantinopoli, 

BRUNIALTI presenta la relazione sulla proposta di legge: 

Costituzione in Comune autonomo della frazione di Chiuppano. 

MORELLI-GUALTIEROTTI, a nome della Giunta delle elezioni. 
presenta la relazione sull’accertamento del numero dei deputati 
impiegati. 

SALANDRA presenta la relazione sul disegno dî legge: 

Provvedimenti per la gestione delle Casse provinciali di Credito: 
agrario da parte della Cassa di risparmio del Banco di Napoli e del- 
la sezione di Credito agrario del Banco di Sicilia. 

LUZZATTI, prosidente del Consiglio, ministro dell'interno, presanta 
il disegno di leggo approvato dal Senato: 

Interpretazione” autentica della leggo 25 febbraio 1904, relati- 
vamente alla stabilità e licenziamento dci veterinari comunali. 


« Ciraolo ». 

« Il sottoscritto chiede d’interrogare il ministro dei lavori pub- 
blici, per sapere quando sarà aperto al pubblico esercizio il nuovo 
+ scalo merci in piazza d'Armi a Pavia e saranto iniziati i lavori di 
restauro di quella stazione ferroviaria. 

« Rampoldi ». 

< I sottoscritti chiedono d’interrogare il ministro dei lavori pub- 
blici sulla urgenza di elettrificare la ferrovia Genova-Spezia. 

« Fiamberti, Gesualdo Libertini ». 

«Il sottoseritto chiede d’interrogare il presidente del Consiglio, 
ministro dell’interno, per sapere se e quali notizie attendibili abbia, 
in ordine al fatto di un ciclone che avrebbe devastato molti co 
muni dell’Ogliastra e quali provvedimenti abbia adottato od in= 
tenda adottare ove il fatto, reso pubblico dalla stampa, sia atten= 
dibile nella sua: entità ed ostensione, ” 


Interrogazioni, interpellanza e mozione. 


* *GIMATI; segretario, ne dà lettura. 


«Il sottoscritto chisdè d’interrogare il ministro dsi lavori pub- 


blici per conoscere quali provvedimenti intenda adottare perchè « Congiu », 
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« Il sottoscritto chiede d’interpellare il ministro dei lavori pub- 
blici, sulla opportunità, per ragioni di giustizia, di servizio e di 
convenienza, di dare al personale ferroviario viaggiante della Si- 
cilia quell’assetto e quell’ordinamento stabile al quale ha diritto 
acquisito. 


« Colonna di Cesarò ». 


« La Camera, considerato che con le tabelle annesse al R. decreto 
£9 luglio 1999, n. 626, che proroga le disposizioni della legge 7 lu- 
glio 1907, relative agli abbonamenti ferroviari, si è stabilita una 
condizione nuova e cioè quella della dimora normale -dell’abbonato 
nel centro d’irradiazione, invita il Governo ad eliminare una clau- 
sola, che, elidendo gli effetti stessi della concessione, riesce dannosa 
agli interessi dei cittadini ed alla economia nazionale. 

« Buonanno, Scorciarini-Coppola, Ma- 
soni, Caetani, Pietravalle, Scel- 
lingo, Mosca Tommaso, Visscchi, 
Ciînorélli, Simoncelli ». 


CALISSANO," sottosegretario di Stato ‘per l’interno, risponde subito” 


all’interrogazione presentata ieri dall’on. Pala, ed a quella presen- 
-tata oggi dall’on. Congiu, sui danni prodotti da un ciclone nelle 
provincie di Cagliari e di Sassari. 

Diéhiara che, per notizie” pervenute dal prefètto di Cagliari, le 
notizie che sono state diffuse sono enormemente esagerate. 

Si tratfa di un temporale, che non produsse danni di notevole 
gravità. 

Attende nuove informazioni. Assicura che, se veramente vi fos- 
saro gravi danni, il Ministero non mancherebbe di prendere i prov- 
vedimenti necessari. 

PALA, prende atto con soddisfazione di queste rassicuranti infor- 
mazioni, augurandosi che uguali notizie provengano dal prefetto di 
Sassari. 

Ad ogni modo, se vi saranno danni rilevanti, confida che il Mi- 
nistero concederà soccorsi adeguati. . 

CONGIU, si compiace egli pure delle rassicuranti notizie e confida 
nell'opera del Governo. 


Votazioni segrete. 


DA COMO, segretario, fa la chiama. 
PRESIDENTE proclama il risultato della votazione segreta sui se- 
guenti disegni di legge: 
Provvedimenti per l'industria zolfifera siciliana : 


Favorevoli 
Contrari 
(La Camera approva). 


0 00 0 0 00 è 183 
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Provvedimenti a favore dei danneggiati dal terremoto nelle 
provincie di Avellino e Potenza. (Urgenza) : 


Favorevoli 
Contrari 
(La Camera approva). 


203 


000000000 14 


Proroga al 31 dicembre 1910 dei poteri speciali conferiti al Go- 
verno del Rs in materia di tariffe doganali: 


Favorevoli. . .... 6. + 190 
Contrari. ........ 0. 27 
(La Camera approva). 


Proroga dei termini stabiliti nella legge 30 gennaio 1898, n. 21 
portante provvedimenti per il Credito fondiario nell’isola di Sar- 
degna: 


Favorevoli 
Contrari 
(La Camera approva). 


Girato le elearae 194 
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Hanno preso parte alla votazione: 


Abbiate — Abignente — Amato — Amici Giovanni — Ancona 
— Aprile — Arrivabene — Artom. 

Baccelli Alfredo — Baccelli Guido —. Badaloni — Bagzilai — Ba- 
slini — Battelli — Bergamasco — Berlingieri — Bettolo — Bignami 
— Bizzozero — Bolognese — Bonomi Ivanoe — Brunialti — Buc+ 
celli — Buonanno. 

Cabrini — Caetani — Calda — Calissano — Calisse — Callaini 
— Camera — Camerini — Canepa — Cao-Pinna — .Cappelli — 
Caputi — Carboni Vincenzo — Carcano — Carmine — Casolini An- 
tonio — Cavagnari — Cermenati — Cerulli — Chiaradia — Chi- 
mienti — Chimirri — Ciacci. Gaspare — Ciappi Anselmo — Cicca- 
rone — Ciccotti — Cimorelli — Ciraolo — Cirmeni -— Ciuffelli — 


Cocco-Ortu — Codacci-Pisanelli — Colonna di Cesaròà — Con» 
flenti — Congiu — Cosentini — Costa-Zenoglio — Credaro, 
Da Como — Dal Verme — Danieli -- Dari — De Cesare — 


De Felice-Giuffrida — De Gennaro — Del Balzo — Dell'Acqua — 
Dell’Arenella — De Marinis — De Seta — Di Bagno — Di Cam. 
biano — Di Palma — Di Rovasenda — Di Saluzzo — Di Sant'Ono- 
frio — Di Trabia. 

Factx — Fani — Fasce — Faustini — Fera — Ferraris Carlo 
— Ferraris Maggiorino — Fiamberti — Finocchiaro-Aprije — For- 
tunati — Fradeletto - Francica-Nava — Furnari — Fiîkco Alfonso 
— Fusco Ludovico — Fusinato. 

Galli — Gallini Carlo — Gallino Natale — Gallo — Gattorno — 
Gerini — Giovanelli Edoardo — Girardi — Giuliani — Giusso — 
Gozlio — Graziadei — Grippo — Guarracino — Guicciardini. 

Joele. 


Lacava — Landucci — Larizza — Leali — Lembo — Leonardi 
— Leone — Libertini Gesualdo — Lucernari — Luciani — Luci- 
fero — Luzzatti Luigi. 

Manfredi Manfredo — Mango — Manna — Maraini — Maran- 
goni — Masciantonio — Masi Saverio — Masi Tullo' — Masoni _ 
Maury — Mazza — Mazzitelli — Mendaja — Merlani — Messe- 


daglia — Mezzanotte — Miliani — Modica — Molina — Montagna 
— Montresor — Montù — Morelli-Gualtierotti — Morgari — Mosca 
Gaetano — Mosca Tommaso — Murri, 

Negri De Salvi. 

Padulli — Pais-Serra — Pala — Papadopoli — Pavia — Poco- 


raro — Pellecchi — Pietravalle — Pinchia — Pistoja -— Po= 
destà — Pozzi Domenico. 

Raineri — Rampoldi — Rattone — Riccio Vincenzo — Richard 
— Rienzi — Roberti — Romanin-Jacur — Rossi Eugenio — Rossi 


Luigi — Rota Francesco — Rubini — Ruspoli, 

Salamone — Salandra — Samoggia — Sanarelli — Santoliquido 
— Saporito — Scellingo — Schanzer — Scorciarini-Coppola _ 
Simoncelli — Solidati-Tiburzi — Sonnino — Soulier — Speranza — 
Squitti — Staglianò — Suardi. 

Talamo — Taverna — Tedesco. — Teodori — Teso — Testa» 
secca — Toscanelli — Toscano — Trapanese — Treves — Turati — 
Turco. 

Vaccaro — Valenzani — Valeri — Ventura — Venzi — Viazzi — 
Vicini — Visocchi. 

Wollemborg. 


Sono in congedo : 


Alessio Giulio. 

Berti. 

Calvi — Capaldo — Carugati — Cassuto — Coris. 
De Amicis — Da Rellis — Di Marzo. 

Faelli — Falcioni — Falletti. 

Gallina Giacinto — Gazelli — Giaccone. 

Incontri — Indri. 

Lucchini. 
Malcangi — 
Nuvoloni, 


Margaria — Marzotto — Materi — Morpurgo. 
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Pastore — Pilacci — Pini — Pipitone. 

Rasponi — Rastelli — Rebaudengo — Ridola — Rizza — Rizzetti 
— Romussi — Ronchetti — Rossi Cesare — Rossi Gaetano — Rota 
Attilio — Roth. 

Scaglione — Scalini — Scano — Semmola — Sighieri — Stop- 
pato. 

Turbiglio. 

Valle Gregorio. 


Sono ammalati : 


Agnesi — Aubry. 

Bissolati. 

Ciartoso — Cipriani-Marinolli. 

Ginori-Conti. 

Libertini Pasquale. - 

Marsengo-Bastia — Matteucci — Medici — Mirabelli. 
Tovini. 


Assenti per ufficio pubblico: 


Battaglieri. 

Daneo. 

Martini. 

Nova. 

Rava. 

Sacchi — Sanjust. 

La seduta termina alle 19.15. 
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Quanto lia potufo fare fino ad oggi il Consiglio dei 
rappresèntanti le potenze protettrici nella questione 
cretese non ha soddisfatto nè la Grecia nè la Turchia, 
peréechè non ha: atcolto le domande nè dell'una nò 
dell'altra. Questo fatto, alla stregua dei più puri prin- 
cipî di giustizia, dovrebbe appunto rappresentare la 
giusta sentenza; ma in politica anche la giustizia deve 
subordinarsi alle esigenze di essa. Il Gran Visir, alla 
debolezza del quale parte della stampa turca attribui- 
sce l'insuccesso, ha intanto presentato le sue dimissioni 
al Sultano, e îfiforma di questo il seguente telegramma 
da Costantinopoli, 8: 


Corre insistentemente la voce, senza che sia possibile controllarla 
assolutamente, che in seguito alla piega presa dalla questione cre- 
tese il Gran Visir. abbia intenzione di dimettersi. Le dimissioni sa- 
rebbero anzi domandate da qualche membro del partito « Unione 0 
Progresso » e sopratttitto da deputati di origine cretese i quali mi- 
nacciato di passare all'opposizione se nòn si mettono al potere per- 
sone che agiscano con, maggiore energia. 

Fra gli altri membri del partito esistono delle divisioni. Il gruppo 
di Salonicco e di Monastir vuole spingere il Governo alla guerra, 
mentre il gruppo di Costantipoli consiglia un'azione moderata e 
prudente. 

Il Gran Visir passò oggi quasi un'ora nel palazzo imperiale. 

Egli conferì col Sultano e con gli alti dignitari. Parlò, a quanto 
si assicura, delle sue dimissioni che sarebbero già state presentate 
e poi in seguito ad istanza del Sultano ritirate. 

Il Gran Visir consegnò al Partito « Unione © progresso » un dos- 
sier di tutti i documenti politici concernenti gli affari cretesi af- 
giriché il partito possa essére' chiaramente informato dell'azione del 
Governo. Il capo del partito « Unione 0 progresso », Halil bey, ebbe 
una lungà intervista con Hakki piscià. 


Frattanto l'agitazione antiellenica si acuisce e si di- 


GAZZETTA UFFICIALE DE 


L REGNO, D'ITALIA 


eee cane 


mostra specialmente col boicottaggio delle merci gre- 
che, con gravissimo danno del commercio. Contro il 
boicottaggio e contro lo arti degli agitatori antiello- 
nici ha vivamente protestato Gryparis, ministro di 
Grecia a Costantinopoli, cogliendo l'occasione per smen- 
tire nel modo più formale le parole attribuite al Re di 
Grecia dal corrispondente della Neue Freje Presse, il 
qa tra l’altro, riferì come Re Giorgio avesse detto 
che le potenze protettrici non potevano trovare mi- 
gliore soluzione della questione cretese che nell’annes- 
sione dell’isola alla Grecia. 

Ma intanto il boicottaggio è applicato, ed in argo- 
mento sì hanno i seguenti dispacci : 


Costantinopoli, 8. — Il boicottaggio contro lo merci grecho è co- 
minciato anche a Redosto. 

Secondo notizie di fonte ellenica due negozi greci sono stati suc- 
cheggiati ad Edremid (Asia Minore). 

Il ministro greco Gryparis ha fatto passi presso la Porta, la quale 
ha promesso di dare ordini di sospendere il boicottaggio. 

Costantinopoli, 8. — Il Gran Visir, nel colloquio avuto ieri col 
ministro di Grecia, Gryparis, avrebbe insistito sulla impossibilità 
nella quale si trova il Governo turco di opporsi al movimento di 
boicottaggio delle navi greche nei porti turchi stante la grande ec- 
citazione della popolazione turca. 

Il Gran Visir avrebbe dichiarato al ministro Gryparis che la Porta 
avrebbe tutto al più potuto dare qualche consiglio alle autorità 
perchè si adoperassero per impedire il boicottaggio. 

Salonicco, 8. — Gli uffici postali turchi hanno ricevuto ordine da 
Costantinopoli di non accettare lettere e pacchi provenienti dalla 
Grecia ed eventualmente di respingerli. 

La corporazione dei facchini del porto si è pronunziata provvi- 
soriamente contro la proclamazione del boicottaggio delle navi gre- 
che. Invece i facchini del porto Rodosto hanno proclamato il boi- 
cottaggio. 

I porti di Cavalla e di Rodosto sono ingombri di merci. 


ata 
Dall’interno del Somaliland ingleso giungono poche 
notizie spicciolate intorno agli ultimi combattimenti di 
quelle tribù contro il Mullah. Si va ripetendo ancora 
una volta che il Mullah è morto e i suoi seguaci di- 
spersi, ma non si ha nessun dato preciso, cosicchè il 
sottosegretario di Stato per lo colonie, Seely, rispon- 
dendo ad analoghe interrogazioni alla Camera dei co- 
muni, ha dovuto convenire che al Governo non si 
hanno notizie certe nè sulla morte del Mullah, nò sul- 
l'entità degli ultimi avvenimenti. 
Però riteniamo doversi accogliere con riserva i se- 
guenti dispacci da Londra, 8: 


L'Agenzia Reuter* riceve da Aden: Si crede qui che il Mullah 
dei Somali sia morto da un mese. 

La notizia della cattura del Mullah dei Somali è stata ricevuta 
a parecchie riprese in questi ultimi tempi al Ministero dello colo- 
nie, ma nulla di positivo si può dire a questo riguardo. 

Le ultime informazioni pervenute dal Somaliland ed inviate dallo - 
tribù amiche dell’Inghilterra dicono che queste mantengono le loro 
posizioni e che la situazione generale è migliorata. 

È assai difficile controllare le diverse voci che corrono come 
quella della morte del Mullah, perchè i dervisci in questo caso hanno 
tutto l’interesse di tenere nascosto il fatto, 


xa 


Mentre la Francia tratta le questioni marocchine col 
Sultano Mulay Hafid e coi suoi rappresentanti, rifio- 
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riscono le notizie del tramonto di lui. Il Matin riceve 
da Fangeri, 7: 


Le corrispondenze che arrivaro da tutte le parti dell’interno se- 
gnalano la violenza dei sentimenti antiafidisti in tutto il territorio 
marocchino. Si direbbe che non si aspetta che un incidente per sol- 
levarsi in massa contro il Sultano, divenuto odioso in tutti i 
centri. 

Si ha l'impressione che il regno di Mulay Hafid volge al suo ler- 
mine. Così pure da tutte, le parti sono tentati dei passi presso 
Abdel-Aziz che si supplica di porsi alla testa del movimento. Anche 
a Tangeri quasi tutti i funzionari del Maghzen sono azizisti, ma 
l'antico Sultano si rifiuta per dignità di partecipare a qualunque 
tentativo. 

La sua intenzione è, anzi, tanto le insistenza sono numerose, di 
lasciare momentaneamente il Marocco e di recarsi in Siria. Tutti i 
suoi amici si sforzano di distoglierlo da questo progetto, ma Abdel- 
Aziz rimane inflessibile e si prepara a partire fra poco. 


Da Tangeri, 7, telegrafano inoltre : 


È confermata ufficialmente la proclamazione a Sultano di Mulay 
el Kebir avvenuta a Taza da parte della tribù degli Amacwen. An- 
che altre tribù sembrano favorevoli a Mulay et Kebir. 

xt 

Nel Nicaragua gli insorti vittoriosi sono temuti in 
freno dalla presenza di una nave da guerra degli 
Stati Uniti, la quale tutela gli interessi commerciali 
degli altri Stati Nord-Americani. In proposito si ha 
da New York, 8: 


n dispaccio da Blewfields annuncia che il comandante Rivas, 
capo delle truppe del Governo, che occupa il campo all'entrata del 
porto di Blewfields, avendo minacciato di fermare tutte le navi che 
entreranno in porto, il capitano della cannoniera degli Stati Uniti 
Dubuque ha dichiarato che al primo colpo sparato contro la ban- 
diera americana, la cannoniera bombarderebbe il campo. 


NPI PIONIERI TIT IT LIO ZIA IA I Sett act 


Ìt terremoto nel Mezzogiorno 


La visita gentile e pietosa delle LL. MM. nei paesi 
desolati dal terremoto ha continuato nella giornata di 
ieri a confortare quelle popolazioni che ne ebbero 
tanto sollievo. 

S. M. il Re, da Calitri, iermattina, recatosi a Vallata 
in automobile, visitò il paese e i feriti. 

Acclamato dalla popolazione, ripartì ‘alle ore 8 per 
Calitri. 


S. M. la Regina, assieme a S. E. Sacchi, visitò il 

paese di Ruvo del Monte, dove i danni furono lievis- 
simi. S. E. lasciò soccorsi e dispose per una visita del 
genio civile alle case lesionate. 
. Anche S. A. R. il duca d'Aosta, proveniente da Ne- 
poli, si recò sui luoghi del disastro in automobile. Vi- 
sitato il comune di San Sossio, S. A. R. visitò i co- 
muni vicini di San Nicola Baronia e Castel Baronia, 
giungendo poscia a Vallata, che ha pure visitato. Il 
duca d'Aosta quindi ripartì per Calitri, acclamato dalla 
popolazione. 


A Calitri visitò le case più danneggiate e postia ri- 
partì tra le acclamazioni det popolo. 


A San Fele, inaspettatamente, giunse in automobile 
alle ore 13.30, S. M, il Re, accompagnato dal generale 
Brusati, dal contrammiraglio Garelli e dal maggiore 
Cittadini. S. M. girò il paese, accompagnato dalle at 
rità, fermandosi alle case maggiormente danneggiate 
e confortando i feriti. Volle essero informato di tutto 
dall'ingegnere-capo Guercia e si rese esatto conto della 
situazione. La popolazione accorsa sul suo passaggio, 
commossa, acclamò il Sovrano, facendogli una dimo- 
strazione entusiastica. Alle 2 il Re, ossoquiatò dalle 
autorità ed acclamato dalla popolazione, riparti pér 
Calitri. 

Allo ore 14.27, le LL. MM. il Re e la Regina parti- 
rono da Calitri con treno specifle per Avellino, da 


dove proseguirono per Roma, seguendo la via di 
Cancello. 


Nel viaggio da Calitri ad Avellino, in tutte le stazioni 
sono stati salutati calorosamente dalle popolazioni. 

Stante le disposizioni prese dalle autorità, îl piazzale 
interno della stazione di Avellino era completamente 
sgombro all'arrivo del treno Reale. 


x 


S. E. Sacchi, ritornato a Bisaccia, dopo essere passato anche da 
Rapone, visitò parecchi paesi della Baronia. Subito dopo Calitri si 
incontrò con S. A. R. il duca d’Aosta, che già aveva vistato varî 
paesi. 

S. E. il ministro visitò, ieri, i paesi della Baronia, soffermandosi 
in Bisaccia, Vallata, Carife, Castel Baronia, San Nicola e San' Sossio, 
ed ha constatato che vi sono ovunqua molti edifici Insionati e che 
vi è una sola vittima a Vallata. 


Il ministro Ha disposto per lo sgombro delle < case perieolanti, ed 
ha distribuito sussidi, 


Parecchi funzionari del genio civile si trovano sul posto; il mini» 
stro ha però disposto per la venuta di altro personalé occorrente. 

Oggi, l'on. Sacchi completerà le visite, darà uIterioti disposizioni 
e partirà stasera per Roma. 

n 

I paesi danneggiati dal terremoto in provincia di Potenza sono 
San Fele, dove sono cadute duc masserie uceilerido sei persone e 
ferendone cinque, e dove dieci case sono erollate ed altre venti sono 


gravemente lesionate, e Rapone dove molte casé sono rimaste le- 
sionute. 


Varie case sono rimasto danneggiate anche a Pescopagaro, a Ruvo 
e a Castel Grande. 


A Melfi, in seguito a lesioni manifestatesi nel carcere maridamene 
tale, è stata fatta sgombrare una canierata di detenuti che soho 
stati trasportati a Potenza. 


In altri paesi alcuni fabbricati sono lievemente lesionati, ma non 
destano inquietudine, 


Non è stato ancora possibile precisare il numero dei fabbricati 
danneggiati a Castel Baronia. Però tutti hanno sofferto danni ed è 
stato ordinato lo sgombero delle case evidentamente in pericalo @ 
la chiusura della chiesa principale gravemente danneggiata. 

I locali della pretura e dell’ufficio del registro sono resi inabi 
tabili. 
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Continuano gonerasamente le offerte di aiuti per i danneggiati 

Il presidente del Comitato della Crace rossa di Napoli, prof. lap- 
pelli, ed il vicepresidente, marchese La Via, non appena avuta la 
notizia del disastro di Calitri, dopo avere spedito personale e ma- 
teriale, si recaron sul luogo per provvedere ai bisogni più urgenti, 
e per mettersi in grado di informare esattamente il Comitato cen» 
trale. 

Con circolare telegrafica diramata ieri, il ministro delle poste ha 
autorizzato la emissjone di vaglia in esenzione di tassa per l'invio, 
da qualunque ufficio postale del Regno, delle oblazioni a favore 
dei danneggiati dal terremoto del 7 corrente. 


4 
Le dimostrazioni di fraternità nel dolore si moltiplicano in modo 
variatissimo. A S. E. il presidente dsl Consiglio giunse il seguente 
dispaccio : 
< Îl Governo della repubblica, profondamente commosso dalla 
nuova catastrofe che ha colpito il vostro paese, tiene a far pervenire 


al popolo e al Governo italiano l’espressione della simpatia pro- 
fonda e delle più vive condoglianze ». 


« Aristide Briand, pres. dsl Cons. dei ministri ». 
S. E. Luzzatti ha così risposto: 


« Signor Briand, presidente del Consiglio dei ministri, Parigi », 
« Vivì ringraziamenti per il vostro dispaccio così pronto e com- 
movente! Per fortuna nostra non si tratta questa volta di una ca- 
tastro/je, inn solamente di un grave infortunio limitato per l’esten- 
sione 8 senza vittime numerose, 
« Ni lo sopportiamo, come insegna l'antica Sapienza, sereni nel 
dolore, attenusto dalle parole consolatrici degli amici ». 


« Firmato: Luzzatti ». 


xt L’ambasciatoro austro-ungarico si è recato personalmente dal 
presidente del Consiglio on. Luzzatti per esprimergli il rincrescimento 
del suò Governo per il nuovo infortunio che ha colpito il nostro 
Paoso, 


xfx Oggi, aprendo la seduta del Consiglio comunale di Torino, il 
sindaco, on. senatore Rossi, pronunciò parole di compianto per le 
vittime del terremoto nelle provincie di Avellino e Potenza, e disse 
di sentirsi sicuro interprete del sentimento del Consiglio e della 
città di Torino inviando le condog'ianza della città alle regioni col- 
pite dalla sventura. 


x L'ambasciatore di Francia, signor Barrère ha trasmesso al Go- 
verno italiano le condoglianza dal Governo francess. per il tarre- 
moto che ha colpito alcuni comuni della provincia di Avellino e di 
Potenza. 

xt Tutti tcupi missione che convenneroieri al ricevimento diplo- 
matico alla Consulta espressero a S. E. il ministro degli esteri lo 
condoglianze loro e dei loro Governi per il terremoto nelle regioni 
meridionali. 
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NOTIZIA VARIE: 
LTALIA. 
Le LI. MM. il Re o la Regina, reduci dalle regioni 
colpite dal terremaeto e. nello quali hanno lasciato 
tanto profondò sentimento di reverenza è gratitudine 


fra quelle popolazioni, sono arrivati stamane, alle 
bre 6.45, à Roma. 


S. M. la Regina Margherita è giunta iermattina, 
alle 11.6, a Torino. 

Proseguì in automobilé per Stupinigi, ove giunse 
alle 14 45, 


In Campidoglio. — Il Consiglio comunale di Roma è convo- 
cato in seduta pubblica per domani sera, alle ore 21. 


Per Peducazione fisica.— Ieri, in Piazza di Siena a Villa 
Umberto I, obbe principio il 2? concorso militare di ginnastica na- 
turalo, bandito ed organizzato dall'Istituto nazionale d'educazione 
fisica di concerto coi Ministeri della guerra, della morina e dello 
finanze, con varie gare ciclistiche. Quest'oggi, alle ore 16, sempre a 
Piazza di Siena, la grande festa ginnastica-sportiva che terminerà 
con la distribuzione dei primi premi delle gare già svolte. Fra lo 
gare vi è quella finale di tiro alla fune con il premio di S. M, 
il Rs. 

Sabato e domenica, nell'atrio del R. liceo E. Q. Visconti, vi saran- 
no le gare di ginnastica naturale alle quali prenderanno parte le 
classi delle scuole medie inferiori maschili, regie e pareggiato, 
riuscite vincitrici nell: garo eliminatorio già svoltesi nello vario 
città. 


La ‘ Dante Alighieri ,,. — Sotto la presidenza del vice prc» 
sidente conte Sanminiatelli, in sostituzione dell'on. Boselli, assente, 
si adunò ieri il Consiglio centrale della « Dante Alighieri ». 

Il Consiglio, dopo avere espresso le sue condoglianze al presidento 
Boselli e al consigliere Nathan, colpiti da grave lutto domestico, 
manifestò i suoi rallegramenti a G. C. Abba per la recente nomina 
a senatore. 

Passando quindi ali’ordine del giorno: 

1° press atto dei nuovi Comitati costituiti nel corrento esercizio 
(17 all’interno e ll all’estero), dei soci perpetui nuovamente in- 
scritti, dell'attività sociale e delle somme fino ad oggi parvenuto 
alla Cassa centrale; 

2° approvò il bilancio preventivo del 1910 su cui ampiamente 
riferì il consigliere Stringher; e su proposta di lui venne sanzio- 
nata la massima che qualunque somma provenga da disposizioni ere- 
ditaris in favore della « Dante » debba essere acquisita al fondo 
patrimoniale inalienabile delle Società, a perpstua memoria dei to- 
statori, spendendone solo le rendite; 

3° approvò alcune lines direttive del Congresso che si terrà a 
Perugia dal 14 al 17 settembre, ordinando di sollecitare i Comitati 
a spedire con esattezza nei termini statutari i bilanci per tenerne 
coato nella rigorosa determinazione dei delegati al Congresso; 

4° sù relazione del consigliere Siragusa deliberò di accettare col 
beneficio d'inventario, con animo grato verso il benemerito testa- 
tore, l'eredità del defunto socio Manlio Castagna di Palermo, che 
lasciava tutta la sua sostanza alla « Dante Alighieri »; 

5° prese in esame l’accurata relazione sull'andamento dell'Isti» 
tuto « Dante Alighieri » di Tolone; 

6° discusse varie domande di sussidi per istituzioni scolastiche 


‘all’estero. 


l’Italia all'Esposizione dijBruxelles. — Telogrammi da 
Bruxelles informano che nel padigliono italiano è particolarmento 
ammirato il gran diorama, che rappresenta quello che sarà il pa- 
lazzo del Belgio all'Esposizione di Torino del 1911. 

La magnifica tela; dipinta dagli artisti cav. Giorgio Ceragioli e 
Oreste Pizio, che assistevano pure all’inaùgurazione, dà in’idea 
suggestiva di quel che saranno i palazzi delle nazioni estere sulla 
riva del Po all’Esposizione di Torino. 

Il diorama occupa tutto un lato del padiglione realo ed è di un 
grands effetto par l'illuminazione elettrica di ribalta che gli dà un 
lungo sfondo. 

Anche il Re, nella sua visita, si è molto interessato a questo dic- 
rama, 
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Nel padiglione è pure un ufficio speciale’d’informazioni per l’Espo- 
sizione di Torino, nella quale si distribuiscono ai visitatori eleganti 
guid-» illustrate, programmi, piante, ecc. 

Xtaliani ali’estero. — I commercianti e gli industriali torie 
nesi sono giunti a Diisseldorf, ed hanno visitato varî stabilimenti 
industriali. 

Movimento commerciale. — Il 7 corr., a Genova fu- 
rono caricati 1146 carri, di cui 429 di carbone pel commercio e 68 
per l’Amministrazione ferroviaria; a Venezia 447, di cui 151 di car- 
bone pel commercio e €0 per l’Amministrazione ferroviaria; a Sa- 
vona 201, di cui 102 di carbone pel commercio e 30 per l’Ammi- 
nistrazione ferroviaria; a Livorno 203, di cui 53 di carbone pel com- 
mercio e 75 per l'Amministrazione ferroviaria; e a Spezia 3?, di cui 
19 di carbone pel commercio e 7 per l'Amministrazione ferro- 
viaria. 

Marina militare. — Ieri, alle 18, è giunta a Gaeta la squadra 
del Mediterraneo. 

La prima divisione si compone delle navi Regina Margherita, 
Brin, Napoli e Agorda!, al comando dell'ammiraglio De Orestis; 
la seconda divisione si compone delle navi Regina Elena, Vittorio 
Emanuele, Roma e Coatit, al comando del contrammiraglio Amero 
D'Aste. 

Fanno parte della squadra anche la squadriglia dei cacciatorpe- 
diniere Euro, Strale, Dardo e Lampo, al comando del capitano di 
fregata Simonetti. 

Si trovano a Gaeta anche le navi Garibaldi e Ferruccio, al 
comando del contrammiraglio Nicastro. 

La squadra rimarrà ivi alcuni giorni pel rifornimento di viveri 
© carbone. 

Marina mercantile. — Il Bologna, della Società Italia, ha 
proseguito il 6 corr. da Santos per Buenos Aires. — L’Italia, della 
Veloce, ha proseguito da Barcellona per Genova. — È giunto a New 
York il Duca di Genova, della N. G. I, e a Hong Kong l'Italia, 
della stessa Società. — Il Regina d’Italia, del Lloyd Sabaudo, da 
Barcellona ha prossguito per Buenos Aires. 

Da Montevideo è partito per Genova il Regina Elena, della N. G. I. 
— L'Europa, della Veloce, è partito da New York per Napoli e 


Genova. — Da San Vincenzo ha proseguito per Montevideo il 
Principe Umberto, della N. G, I, 
XSTERO. 


La conferenza internazionale di navigazione ae- 
rea. — Il programma della Conferenza internazionale di naviga- 
zione aerea indetto dalla Francia limita i lavori della conferenza 
stessa ad alcuni punti pratici di utilità immediata eliminando le 
discussioni teoriche, come quella sulla proprietà dell’atmosfera. 

Ecco i punti principali dello studio compilato dalla Francia. La 
questione che domina su tutte è quella di assicurare l'indennità 
internazionale degli apparecchi che circolano per l’aria. Bisogna 
che ciascuno abbia il suo atto di nascita sotto forma di immatri- 
colazione e di carta di ‘identità, in modo che potrà essere così ri- 
trovato l’autore di un delitto mentre l’anonimo nella circolazione 
aerea permetterebbe i peggiori atti di brigantaggio. 

Ed essendo così identificato l'apparecchio sarà necessario pren- 
dere dei provvedimenti, allo scopo di tutelare la sicurezza degli 
abitanti e degli aviatori. Di qui l’utilità di imporre un certificato 
di idoneità per gli aviatori e di buon funzionamento per le loro 
macchine, di qui pure la necessità di un regolamento di strade che 
preveda l’inerociarsi e il sorpassarsi degli apparecchi tanto lateral- 
mente quanto verticalmente, anche nei rapporti fra il più pesante 
ce il più leggero dell’aria. 

In terzo luogo la questione doganale deve richiamare l’attenzione 
della conferenza, Come impedire il passaggio clandestino al disopra 
delle frontiera ? Il problema è senza dubbio insolubile 0 per lo meno 
in nndo assoluto, perchè è probabile che in nessun modo ci si po- 
trà opporre alla notte al passaggio di una spia o di un contrab- 
bandiere. 


Tutto quello che si potrà tentare non sarà che una serie di pa= 
gliativi come la visita dell'apparecchio tanto alla partenza come 
all’atterramento, del giornale di bordo e dell’intenzione di portare 
nell’apparecchio merci, ecc. 

Infine si dovrà studiare la eccezione per il segnalamento del 
punti militari. I dirigibili e gli aeroplani forniscono allo spionaggio 
dei mezzi di un potere fino a ieri scouosciuto. Di qui l’utilità di 
proteggere tutta la zona della difesa nazionale contro le indiscre- 
zioni dei passeggeri dell’aria. Altri punti si rannodano a questa 
questione, quali il diritto di asilo analogo a quello che viene rico 
nosciuto alle navi nei porti neutri ed il grande problema della 
extra territorialità delle aereo navi adottate. l 

Movimento commerciale francese, — Il valore delle 
merci importate ed esportate dalla Francia dal 1° gennaio al 50 
aprile 1910, reca all'entrata 2}327,242,000 franchi contro 2,187,233,000 
pel 1909, e all’uscita 1,971,063,000 franchi contro 1,859,487,000 per 
l’anno scorso. 

Si nota un notevole aumento nell’importazione dei generi alimen= 
tari e dei manufatti e invece una diminuzione pell’importazione 
delle materie prime. 


It enim anz ooo zeane none sero ee ns der cannnte 


TELEGEAMMI 


(Agenzia Stefani) 


VIENNA, 8. — L'Imperatore, in occasione del suo viaggio in Bo« 
snia ed Erzegovina, ha conferito al ministro delle finanze d'Austria» 
Ungheria, Burian, la gran croce dell'Ordine di Santo Stefano, accom 
pagnandola con una lettera autografa che esprime al ministro i 
sentimenti della sua riconoscenza. 


VIENNA, 8. — Il principe ereditario di Turchia, accompagnato dal 
ministro degli esteri, Rifaat Pascià, è partito per Budapest. 
SOFIA, 8. — Il Re è tornato oggi. 


PIETROBURGO, 8. — Dopo lunga discussione, durata quattro 
io rni, la Duma ha deciso, con 196 voti della destra contro 105 
dell'opposizione, di passare alla discussione degli articoli del pro« 
getto del Governo circa la Finlandia. ei 

I democratici ed i socialisti hanno lasciato la sala prima del 
voto. 

VIENNA, 8. — La Neue Freie Presse esorta con calds parole & 
dare una pronta soluzione al progetto di legge relativo alla crea 
zione della facoltà giuridica italiana. 

Il giornale dice che se gli sloveni, come è stato annunziato, ri« 
correranno domani nella seduta della Commissione del bilancio al= 
l’ostruzionismo contro questo progetto, questo delitto contro la na 
zionalità italiana, costituirebbe una vergogna per essi dinanzi tutia 
l'Europa. 

VIENNA, 8. — Secondo la Corrispondenza Parlamentare i depu- 
tati italiani hanno conferito oggi col presidente del Consiglio, Biee 
nerth, sulla questione della sede della Facoltà giuridica italiana, 

Il presidente del Consiglio ha dichiarato inesatte le notizie pub. 
blicate da qualche giornale sopra una pretesa attitudine del Governo 
in questo affare, ed ha rilevato che il Governo mantiene bensì il 
progetto di legge presentato da esso, ma, se le due Camere si pro= 
nunciassero a favore di Trieste, verrebbe a crearsi una nuova si= 
tuazione per la quale il Governo dovrebbe prendere una nuova de= 
cisione. 

LONDRA, 8. — L’Agenzia Reuter riceve da Aden: Si crede qui 
che il Mullah dei somali sia morto da un mese. 

POTSDAM, 8.— Nel nuovo palazzo è stato celebrato solennemente 
il matrimonio del principe Federico Guglielmo di -Prussia, terzo ge 
nito del defunto principe Albrecht, con la principessa Agata di Ra= 
tibor=Corvey. 
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Alla colazione che è seguita l'Imperatore ha brindato ni novelli 
Sposi. 

PIETROBURGO,.8. — Duma dell'Impero. — Si respinge la mo- 
zione presentata, dall’opposizione relativamente all'art. 2 del pro- 


getto di lezgo. sulla,-Finlandia, secondo Ila quale la discussione si - 


dovrebbe impegnare su ciascuno dei punti in particolare, ‘oppure 
dovrebbe ciascuno di questi punti essere trasformato in un articolo 
speciale della, leggo. 

Miliukoff dichiara allora a nome di tutta l’opposizione che questa 
aveva precisamente l’intenzione di prendere parte alla discussione 
dei punti suddetti, ma vedendo ora la piega presa dagli avveni- 
menti ritiene che il metodo di discussione adottato dalla maggio- 
ranza non le renda possibile di partecipare alla discussione; ed in 
presenza del sistema indegno che la maggioranza segue non prenderà 
parte neppure al voto. 

Questa dichiarazione vione accolta dagli applausi unanimi dei 
deputati dell'opposizione che poscia abbandonano l’aula. 

BRUNSVICK, 8. — L'assemblea nazionale ha approvato oggi alla 
unanimità la seguente mozione: Considerati i beneficî che la Ger- 
mania e il paese di Brunsvick ottennero colla introduzioue della 
riforma, l'assemblea, nazionale protesta energicamente contro il di- 
Sprezzo inaudito” gittato contro gli autori tedeschi della riforma e 
contro la manifestazione della Curia romana che turba gravemente 
la pace delle confessioni religiose fra la nostra popolazione. 

Il ministro Wolff, .a nome del Governo, ha dichiarato che il Go- 
verno, ducale riconosce giustificato il punto di vista della mozione 
e deplora esso pure profondamente l'attitudine della Curia romana. 
Tuttavia ‘- ha aggiunto il ministro Wolff - il Governo continuerà 
a tenere conto colla massima benevolenza possibile dei giusti desi- 
deri dei cittadini cattolici. Ciò significa mantenere scrupolosamente 
l'eredità de!lo spirito protestante. 

Lu mozione e le dichiarazioni del Governo sono state accolte da 
vivi. applausi. 

MALTA, 8. — Un vapore tedesco ha avuto una collisione con un 
veliéro siciliano a sette miglia dalla baia di San Paolo. Il veliero è 
affondato e dei sette uomini componenti l’equipaggio, quattro sono 
annegati. 

Secondo un dispaccio del Lloyd Ia nave affondata sarebbe la go- 
letta italiana San Francesco di Paola, 

LONDRA, 8. — Camera dei comuni. — Si riprendono i lavori in- 
terrotti per le vacanza. 

Il Governo non fa nessuna dichiarazione circa gli avvenimenti po- 
litici. 

Si riprende la discussione del bilancio della marina del quale ven- 
gono approvati vari articoli. 

LONDRA, 8. — Camera deî lordi. — Si riprendono i lavori so- 
spesi per le vacanze. 

Il lord gran cancelliere Loreburn leggo un Messaggio inviato dal 
Re Giorgio alla Camera dei lordi per ringraziarla delle condo- 
glianze inviategli in occasione della morte del Re Edoardo. 

Il lord guardasigilli, conte di Crewe, dichiara quindi che egli 
crede di sapere che lord Rosebery proporrà di non sottoporre per 
qualche tempo alla discussione della Camera le sue mozioni rela- 
tive alla riforma della Camera dei lordi. Il Governo desidera di 
non; prendere risoluzioni relativamente al veto finchè non siano 
state discusse le mozioni di Rosebery. 

Lord Grewe annuncia che una decisione può essere presa tra 
una settimana ovvero tra una quindicina di giorni. 

Lord Rosebery fa rilevare che le sue mozioni non hanno alcun 
rapporto con la soluzione della questione del veto e non può pre- 
tendersi che la discussione delle sue mozioni costituisca una pro- 
vocazione, La riforma della Camera non è una questione nuova; 
egli non desidera suscitare animosità od impedire la pacificazione. 


Sebbene non chieda oggi la immediata discussione delle mozioni, 
tuttavia non ha intenzione di aggiornarle perchè esse sono in re-. 
lazione con le proposte del Governo. 

LONDRA, 8. — Il discorso pronunziato oggi da lord-Rosebery alla 
Csimera dei lordi era vivamente commentato nei corridoi del Par- 
lamento. È opinione generale però che quel discorso lascia la si- 
tuazione immutata. 

Si parla molto della possibilità di una conferenza tra i capi delle 
due parti. 

STOCCOLMA, 8. — L'Agenzia telegrafica svedese è informata da 
ottima fonte che le voci ultimamente sparse dalla stampa a pro- 
posito della grave malattia di stomaco di cui sarebbe uffetto il Ro, 
sono completamente infondate. 

La salute del Re migliora continuamente; l'alimentazione è ora 
più sostanziosa; if peso del corpo del Re è aumentato in questi 
ultimi tempi di 1300 grammi. 

PIETROBURGO, 8. — La Famiglia imperiale è partita da Tsar: 
koje Selo per Peterhoff, dove soggiornerà durante l'estate. 

CHERBOURG, 8. — Estrada Cabrera, figlio del presidente della 
Repubblica del Guatemala, affetto da grave malattia, ritornava oggi 
a Cherbourg con l’espresso Parigi-Cherbourg, per imbarcarsi sopra 
un transatlantico, allorchè, approfittando di un momento di disat- 
tenzione delle persone che lo accompagnavano, in un accesso dj 
nevrastenia si è segata la gola con un pezzo di vetro di una bot= 
tiglia. 

Il ferito è stato subito soccorso dai medici che si trovavano sul 
treno che gli hanno curato la ferita. 


Malgrado la gravità del suo stato Estrada Cabrera si è imbar- 
cato questa sera stessa per New York. 

PARIGI, 8. — Le dichiarazioni ministeriali che farà domani alla 
Camera il presidente del Consiglio, Briand, saranno assai lunghe. 

Esse sono state compilate intieramente da Briand e sono assai 
esplicite su tutte le questioni che preoccupano il mondo poli- 
tico ed alle quali la nuova legislatura è chiamata a dare una so= 
luzione. 

Le dichiarazioni Cel Governo cominciano col ricordare in quali 
condizioni si sono svolte le ultime elezioni legislative, cioò con as- 
soluta libertà avendo il Governo mantenuta una completa neutra- 
lità nella lotta elettorale. 

Le elezioni hanno condotto alla vittoria dei repubblicani rinfor=. 
zando così le istituzioni repubblicane. 

Il presidente del Consiglio, dopo essersi felicitato di questo risul= 

tato fa una distinzione, fra i grandi problemi posti dinanzi al paese, 
delle riforme più urgenti, alla realizzazione delle quali il Governo 
e la maggioranza devono esser chiamati a collaborare. 
" Per quanto concerne la riforma elettorale, Briand nelle sue di= 
chiarazioni rende omaggio allo scrutinio di circondario che ha per- 
messo di compiere grandi cose el al quale tanto deve la terza re- 
pubblica. 

Sembra pertanto venuto il momento di allargare le basi di que» 
sto serutinio allo scopo di assicurare 13 rappresentanza anche alle 
minoranze. 

Sull’opera di laicità compiuta dall’ultima legislatura il Governo 
nelle sue dichiarazioni è assolutamente categorico. Esso non per- 
metterà cho si attenti menomamente contro di essa nò che si at- 
tacchi la scuola laica che esso considera come la pietra angolare 
della Repubblica. 

Le dichiarazioni si diffondono quindi sulla politica sociale che s0= 
guirà il Gabinetto ed espongono i progetti che saranno presentati 
al Parlamento e che si riferiscono al contratto collettivo di lavoro, 
ai contratti operai ed altri. 

Le dichiarazioni mostrano poi la necessità di fare approvare i pro= 
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getti sullo $tato Fiuridiéo dei funzionari e di votare il programma < BOLLETTINO METEORICO 
per le nuove costruzioni navali. , dell'Ufficio centrale di meteorologia e di geodinamica 
Parlando delle entrate Briand dichiara di accettare il programma 8 ci 1910. 
ed i principi del progetto Caillaur votato dalla Camera, Roma, $ giugno 191 


‘ Conviene tuttavia rassicurare completamente l'opinione pubblica 
a.questo riguardo che nell’applicare la riforma fiscale nen si ricor- 
rerà ad alcun provvedimento vessatorio ed inquisitorio. STAZIONI 
Il progetto di bilancio chs presenterà il Governo sarà un bilan- 
cio sincero e che stabilirà il pareggio fra le entrate e le spese. 
Il Governo cercherà di farlo approvare entro i limiti di tempo 


precedente 


del MArè | Massima | Minima 
ore 7 melle 24 bré 


STATO 


BIATO 
del cielo 


ora 7 


stabiliti dalla legge. | Porto Maurizio, , { coperto nso i 5 
Dal punto di vista agricolo le dichiarazioni ministeriali ricordano Spera, sos coberto api rt i 210 
le leggi già votate, che hanno permesso alla piccola proprietà di | Caneo. ; > © * * | sereno _ PA 3 
svilupparsi, Torno. +0 40] 5800 — Bi A 5 
Il Governo vuole continuare a provvedere alla sorte dei salariati Noardria vo! Sorono _ 27 4 16 of 
agricoli in mod) da facilitare loro la possibilità di divenire proprie- | Domodossola. , . sereno —_ 23 5 12 3 
tari di terre. paria - +++ .| BOrono - 29 16 5 
7 hu ‘i , , ; ; ilano ...,,j Sereno _ 
Questa costituisce la principale preoccupazione del Gabinetto in Como . °°°?" sereno C_ 979 15 55 
questa questione. Sondrio . ..., _ _ — —_ 
PIETROBURGO, 9. — Duma dell'Impero (Continuazione). — Dopo j Bergamo. : |; /{ sereno _ sii 104 
che l'opposizione ha abbandonato l’aula, si approvano con 129 voti Brescia. eee Sereno ina 22 8 170 
contro 57 le disposizioni che regolano l'insegnamento, la stampa, le Mantova. . o "| sereno _ 23 0 17 4 
Associazioni e le riunioni in Finlandia, Verona .....,|!/, coperto _ 28 1 16 8 
La minoranza è costituita dagli ottobristi, BONO ite: le pesche n 303 18 5 
PARIGI, 9. — Si ha da Madrid: Treviso 1 » coperto __ 20 0 185 
La Gaceta pubblicherà domani o posdomani un importante de- Venezia (1, 1° ' nebbioso calmo 26 5 194 
creto reale che quasi modificherà la costituzione in materia reli- | Padova . | « | coperto _— 26 8 17 7 
giosa. Rovigo. . ....|'/ coperto —_ 310 19 0 
Si crede che tale deereto produrrà viva impressione. PIRCONZA, so. SOreno T 3 $ 15 La 
Reggio Emilia ’ ‘ | sereno _ 26 0 1650 
nc. roomrrnosa nm‘ ‘eZ | Modena .,.,,|*, coperto —_ 26 1 16 9 
Ferrara - +00 | BOPCNO — so 7 16 6 
Pa Bologna... ., sereno — o 6 8 
OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE gave mna, 1 °°° | sereno — 3 5 15 0 
i . OT. . . , +, , | Sereno —_ 6 04 
del R. Osservatorio del Collegio romano Pesaro; © °°°" | Sereno calmo 280 17 5 
. Ancona... |] 1/4 SOperto calmo 28 2 19 0 
8 giugno 1910 Urbino. ....,.,| sereno - 226 159 
a Macerata. .. .| sereno —_ R4 2 16 5 
Il bsroinetro è ridotio allo sero ....,.., 0° a maro. Ascoli Piceno , . _ _ _ — 
. i Perugia. ...,]>/, coperto — 202 | 118 
L'altezza della stazione è di metri. ..,., 5060 } Camerino ...,,| &6ereno _ 21 4 130 
Lucca ....,.,| coperto — 22 1 4 8 
Ba:omeio a merzodk , ,., 1... 066 757.55. Pisa... ... + | 3/4 GOperto —_ 22 4 l4 4 
. . Livorno... ..| !/, coperto calmo 23 0 17 5 
Umetità relaiiva a mezzodì. < .... 4. . 48. Firenze .....]| coperto — 22 4 15 8 
Arezzo .....| */4 coperto — 22 3 13 8 
Venite 3 merziti. è 0000 00000000006 SV. Siena +... !/, coperto —_ 20 0 121 
Grosseto. ....}] Sereno _— 240 130 
Rtato dai «iaia a mozioli, (LL. è è mezzo nuvolo. Roma . .....| */s coperto _ 24 9 16 4 
Teramo . .,..,] Sereno — 23 2 08 
. massimo 26.4. Chieti. .....| Sereno _ 22 6 15 0 
Ter uometer centigrado . une 68600 Aquila. ....,.| Sereno —_ 22 13 8 
minimo 16.4. Agnone , ,,.,4 sereno — 212 110 
Foggia. ‘+0. |] Sereno —_ 25 0 131 
PIIEBIO Lie Bari. ..,..,.| Sereno mc s50 23 5 150 
Lecce . .... | 3, coperto 23 4 157 
. Caserta .....]!/ coperto 23 8 170 
8 giugno 1910. Napoli, sese | coperto 21 5 17 3 
n. ; ; ; ‘o ini ome enevento. . ., | 3/, coperto 24 2 125 
In Earopa : pressione massima di 763 sulla Polonia, minima di 757 Avellino, , 7% |1 i coperto 22 12 2 
sulla Russia meridionale. paggiano ‘000. Mii 17 4 l12 
; . ati (1) ‘000% coperte 17 0 110 
In Italia nello #24 oro: barometro ancora salito fino a 6 mm. Cosenza | (1)! sereno 240 150. 
sulle Marche; tempera*ura generalmente aumentata; qualche pioggia Regolo Calibri » .| nebbioso 25 0 127 
, ‘uni , ; gio Calabria . — — — 
sul Veneto, Liguria e Calabria. Trapari....,.| sereno 20 8 15 8 
Barometro: massimo a 765 in Sardegna, minimo a 761 sulle | Palermo, , , +» »| Sereno 25 0 1414 
Puglie. Porto Empedocle. | sereno 22 3 16 0 
n. . . . . . Caltanissetta. , | f6ereno — 217 130 
Protabilità: venti deboli vari sul Tirreno, deboli o moderati pre- | Messina ....i3/, coperto legg. mosso | 21 7 170 
valentemente settentrionali altrove; cielo seneralmente sereno al | Catania +...,.,.| SGreno catmo 24 0 15 6 
. i ne . Siracusa. , ,..,| sereno calmo 25 0 17 5 
nord, vario altrove, con qualche piozgia, specialmente al sud. Cagliari... . | sereno legg. mosso | 245 120 
Sassari. Leo sereno R4 6 14 4 
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